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pisposte ai ./,.ettori
Francesco Ferrarese - Via Montevideo 26 -

Torino.

Lei dice che " I 'al tra r ivista >> non è se-
r ia e spera che noi non faremo la stes-
sa frne. AvròL notato she. " quel la > r ivista
è al la mercè di una part icolare pubbli '

c i tà. Questo per noi non succederà ntai.

Roberto Guidorzi - Via 4 Novembre - For-
mignana (Ferrara).

La nostra r ivista Le è piaciuta tnolt is-
simo e noi ne siarno l iet issirt t i .  Ci pro-

curi  altr i  "  Amici >> cotne ci ha promesso.

Fratelli Cicognani - Via Lungo Tronto I -

Ascol i  Piceno.

Trovate Ia nostra r ivista interessanle,
originale e chicua; ha progett i  insol i t i  e

spiegati  molto bene, trovate pure ot '
t imo i l  fatto di presentare progett i  da
ttt t to i l  mondo e per qLresto ci prevedete

un gran successo. E noi lo spetiamo col't
tutte le rLostre forze. A parte Le spe-
diamo le tessere. Grazie.

Silvano Contavalli - Via L. Alberti 95 -

B o l o g n a . '

Ci consiglict di aumentare Ie pagine
anche a scapito del prezzo. Grazie! Ora
ebbiamo un progetto che ci permetteri i

di  fare molto meqlio. La r ingrazianto
molto per i  buoni cotlsigl i ,  cercherelno
d'accontentarLa.

Walter Annibale -P.zza Duomo 5 - Arezzo.

EIla è entusiasta e ci dice: " Finalmente

una r i v is ta  senza l 'o . . .  sa  pL tbb l i c i tà " ,
però vorrebbe migl iorata la veste t ipo-
grafica anche a scapito del prezzo. Noi

speriamo poterLa accontentare settT.a
per questo aumetLiare i l  prez,1o. Graz.ie
di t t t t to cuore.

Giuseppe Antonino - Serg. M.M. Areonau-
t ica mil i tare Rionero (Potenza).

Speriamo di potere aumentare le pagi-
ne prestissimo.

Gian Paolo Natali - Benlivoglio (Bologna).

Grazie dei due schemi. Però noi sappia-
mo che Ella è capacissima dí fare qual-
cosa di meglio. In merito al la Sua cor-
tese letterct siamo l iet i  di  averla con-
corde e comprenda che la r iuista non
avendo pubblici tà non è affatto cara e
che non era possibi le f  are diversamente.
Grazie. Abbiamo un progetto per Ia nuo-
r)a veste tipografica che crediamo otti-
mo. Se può passi dal la nostra sede. Una
stretta di mano.

G. B. Bologna.

Non r iusciamo a capire i l  motivo del la
paura che Le fa omettere la f irma al la
Sua simpaticissima lettera. Un consigl io
cri t ico non ci tramutcL in belve pronte
a  ghermi re  . . .  No i  s i tmo <  Amic i  >d i
tult i  gl i  elettronici anche se tra questi

ci  t 'ossero alcuni che credono volerci
male solo per i l  fatto che non ci cotlo-

scono, perchè se ci conoscessero abbia-
tno la presunzione di credere clte non
ci vorrebbero affatto male. Una stretta
di mano.

(Contiruta a pag. 16)

ERRATA CORRIGE - A p's. 9 del N. 3 leg-

gere (< LO SCHEMA ELETTRICO )) e non
(( LO SCHEMA ELETTRONICO ))'



U N E C C E L L E N T E

I N I I E R E O N O
dI Y. E. HoIIey - (Cipro)

'amplificatore 
che vi vogiiamo pre-

senrare è stato progertato apposi t , r -

mente per dare una curva di rispo-

sta tale da consentire un'elevata in-

telleggibilità della parola. Se usato come inter-

fono vi potrà dare un lungo e fidato servizio.

I1 consumo e la generazione di calore sono en-

trambi molto bassi ed è perciò specialmenre

adatto pcr un uso continuo per lunghi periodi.

Il prototipo è stato in servizio per più di 1000

ore senza rimpiazzamento di ', 'alvole o deteriora-

mento del rendimento.

STADIO D'USCITA.

Questo stadio usa un pentodo ad alto gua-

dagno, una 64C7, nel circuito dato in Fig. 1.

Sebbene non sia propriamente una valvola fi-

na1e, la óAC7 esegue questa funzione molto be-

ne, con una uscita approssimativa di L watt per

un segnale di circa 2 Volt di picco su11a griglia.

I1 trasformatore d'uscita nel circuito anodico

dovrebbe avere un rapporto di 80 o 90 a 1 per

altoparlante di I ohm. Sia il resistore di catodo

che di griglia schermo sono by passati per

ottenefe il massimo guadagno.

AMPLIFICATORE DI VOLTAGGIO.

Il segnale richiesto dallo stadio finale è de.

rivato dal circuito anodico di V1, un pentodo

(6J7) accoppiato con tesistenza e capacità. Al

condensatore d'accoppiamento Cl è dato un

valore di 0,005 microfarad per inttodume un

po' d'attenuazione alle frequenze audio più bas-

se, desiderabile per otteneîe un parlato del tut-

to chiaro. 11 ilasformatore microfonico del cir-

cuito di griglia ha un rapporto di 1 a 100, la

linea esterna è così a bassa impedenza e quindi

meno suscettibile di captare tumore.

REAZIONE NEGATIVA.

Il guadagno complessivo dei due stadi essen-

do più di quello richiesto è ridotto da una tea-

zione negativa presa dall'avvolgimento seconda-

rio del trasformatore d'uscita (T2 ) fornita alla

giunzione di R4 ed R5 ne1 citcuito catodico di

Vl. La reazione, e quindi il guadagno, può es-

sere aggiustata se necessario con il variare il va-

lore di R10 da 220 a 1000 ohm. Se ciò non è

suf{ìciente a ridurre il guadagno al 1ive1lo di la-

voro desiderato, una ulteriore riduzione può es-

sere ottenuta con il togliere C5. Con un equi-

paggiamento di questa sorta s'è ffovato miglio-

re, per chi I'adopera, tenere fisso e costante il

guadagno; come in un telefono. Nessun cott-

trollo di volume esterno ò quindi ptevisto.

ALIMENTATORE.

La tensione anodica richiesta è di 250-100V
e la corrente di 14 mA. La cortente totale per

l'accensione dei filamenti e la lampada spia ò un

po' meno di 14. Il raddrizzatore ad ossido è a

semionda, ed il resistore R11 ed i condensatori

C6 e C7 provvedono al livellamento della cor-

rente raddrizzata. Un supplementare livellamen-

to per la tensione anodica di V1 è ottenuto da

R6 e C.1.

In un interfono l'eliminazione del tumore di

fondo richiede una speciale attenzione, e quello

che non sarebbe notato in un ricevitore radio

domestico, può risultare insopportabile con un

interfono in un ambiente silenzioso.

In questo amplificatore l'adeguato livellamen-

to e la reazione negativa danno per risultato un

rumore di {ondo veramente trascurabile.

COSTRUZIONE.
L'amplificatore può essere costruito su un te-

laio di alluminio di cm. 10 x 21 x 5. I trasfor-



matori devono essere fissati in modo che i loro
assi magnetici si trovino a 90". In paîticolare il
rasformatore d'ingresso dovrebbe essere fissato
al telaio solo quando il cablaggio è ultimato per
poterlo orientare nella posizione che capta il
minimo rumore. ed usualnrenre questa posizione
è del tutto critica.

Lo schema del cablaggio è dato in Fig. 2. E'
conveniente omettere i1 collegamento fra T2
ed R10 fino a che lo stadio non sia stato Dro-

vato. L'altoparlante usato nel prototipo è una

unità elittica di cm. 18 x 4 montato su un ret-

tangolo di faesite di cm. 25 x 15 collegato al te-
Ia io con angolar i  d i  a l luminio.

COMPONENTI.

I resistori usati in questo circuiro possono es-
sere tutti da l/2 V tanne R1l che dovrebbe
essere da 1 \1. R9, che ha un valore non standar<l
di 160 Ohm è trovato facilmente con il misura-

re dei resistori da 150 Ohm di usuale tolle-
r a n z a .  \  r  p u o  e s s e r e  u n a  b J l ,  o N / ,  o u / ,  o ) K / .

o qualche altra diretta equivalente, senza dover

al terare i  valor i  dei  component i  e con una mini-

ma differenza nel rendimento.

MESSA A PUNTO.

Quando la costruzione è completa ed i1 ca-

blaggio conttollato si porà dare corrente. R10
può allora essere collegato al trasformatore d'usci-

ta. Se ciò causa oscillazione, si dovranno ir-r-

vertire le connessioni del primario o de1 secon-

dario di questo trasformatore per ottenere la

reazione negativa. T1 sarà ofientato in modo da

ottenere il minimo rumore di fondo, e quindi è

fissato al telaio.

- Mains trasformer : trasfornratore di alimenfa-
- On/oll SwÌch : interruttore acccso-spenîo -

VPÎ
M.?rf

a.gtifiif

Af,.
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ztone
A .  C .

Trasmission l ines = l inee
- MR1 Metal Rectifìer -

Mains - rete ltrce.
ir:,ij !i iÌÌ;;iÌ li ìì : ;ì ; iÍ:lil,llf,lllr 3rrîìÍ

di trasmissione a 30
raddrizzatore ttteîull icó-
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'fl jj ffiH
l#;ffi i:?l

Tases marked 'MC' denote 'earthing' connections to chassis : Ie.pagliette contrass-egnate cIn 'MC' indi-

iiíÀ ciinnessione dí massa al tetaió - Indicator Lamp : lampadina spia - To L's' on front p--anel =î"fró- ió"iîilnie- dí *otsa at tetaió - Indicator Lamp.: lampadina ,pia - To L.S. on Fron
"ti;àUóiiiianti iul oannetlo lrontale - Smoothing Capaìitors (can negative) : condensatorí di I

Front panel =
di Ifuellamentoall 'altoparlante sul pannello ltontale - Smoothing

(l ' invoÌucro- può esère negativo) - T2 output traóuìnui tràsforiner : T2 trasfo-rmatòre d'uscita - Input sockets and
s(is : ,/?s(, d'inpresso e tiaslormatore'îl montati sopra il telaio -

(L'involucro puÒ essl
Input trasfoimer TlÌ;ffi;'il#f"ffi;.'Tî';gù;"Èà'-"6ou" i,-nuli'."1 

'itràìlo 
a'i"er"t* e traslormatore Tr.montati iopra, it tetaio -

Ncjte: Rl connected directly to top cap (Grid of 617) = Nota: Rl è connesso direttatnente al cappuccto

To Distant Speaker = all 'altoparlante dislutue -

lntemal Soeaker = all 'altoparlanle fissalo sul pan-

nelto îrontale.

delta 6J7.

Con il primario del trasformatore d'ingresso

cortocircuitato, a 15 cm. dall'altopadante, il ru-

more dowebbe essere inaudibile.

MODO D'USARLO.

Per usare questo amplificatore come interfono

si potrà usare una linea bifilare non schetmata
per distanze non superioti a 150 metri, oppure

usare una linea monofilare ed una presa di terra.

Per microfono si può usare un piccolo altopatlan'

te a bobina mobile.

PER IL SERVIZIO INTERFONO.

In Fig. 3 è illusffato come collegate mediante

un commutatore gli altoparlanti e l'ampliúcatore
per ottenere il funzionamento come interfono'

Per comunicare con un numelo superiofe di punti

distanti è sufficiente mettere un commutatore a

più vie nella linea contrassegnata con il punto

<< X >).

i6t1

'#i$ffi

F i o  3^ ' D ' -



i dueUn

Abbiamo il piacere di ixi-

ziare in questo numero la ru-

brica << Primo incontro >> con

due progetfi mollo interessanti:

un conuertitore per i I4lMc/s,

ed un senplice md eÍf.ciente

tlasmèttitore radiantistico. A

nome ài  tut t ì  i  suoi  let tor i
" Settimana llg11rcnjgz v, iln-

grazia gli autori e li inuita a

diuentare suoi assidui collabo-

rutort.

PRIMO
INCONTNO

matico di guadagno.

Ed ora ecco i valori dei componenti:

TRl : transistore OC171 P con 1o schermo col-

legato a massa - tenere conto che la massa è ne-

gativa.

c l  I
. ,n l :  Condensatore  var iab i le  Ge loso  9  * ' )pF

C2 : lKpF
L) :  z,zKpt
C 1  : 1 0 0 p F

C5 : 4,7pÍ
LO :  t , tp Í
C7 : 470pF
C8 = 47pF
C9 = Compensatore 0,5 -,1,5pf (Ducati)
R l  : 3 9 K

R 2  : 4 , 7 K

I Per Transistor OCl7l - 470 OHM
Rl = | ,, ,, OC6I5 - 390 '>

| " , ,  2N184 - )30 >
RFC : bobina sbarramento VHF Geloso 157.45
Batteria da 6 volt.

AII. 'ANTENNA DET,
RICEVITOR.E

eonrlertitore a transistor per metri
del Sig. Gustauo Marantonio - studente del 20 corso di Ingegneria del Politecnico di Torìno

Questo progetto è stato uno dei primi perve-

nuti alla nostfa redazione, si ffatta di un pro-

gettino semplice ma che è adatto soprattutto per

i  let tor i  che hanno già una certa esper ienza i l r

costruzioni a transistor ed un po' di dimestichez-

za con le frequenze elevate.

Collegando questo convettitore all'antenna di

un normale ricevitore commerciale a transistori

a due gamme d'onda (S\V e MW), è possibile

ricevete la gamma radiantistica dei 14,{Mc/s. E'

adatto quindi per ricevitori de1 tipo < Standard >>

(SP205 ) ,  o  <Sony>  (TR714 ) ,  s i n t on i zza t i

10.7Mc/s.
I1 signor Marantonio non dà molti dettagli

costruttivi di questa sua tealizzazione, ma dice

che per ottenere risultati insperati è sufficiente

fare collegamenti brevissimi, compresi quelli al

transistore che non devono superare un centi-

metro, ed i collegamenti di massa fatti in un

punto unico. Il circuito ha una stabilizzazione

automatica di oscillazione ed un controllo auto.

EI
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Numero spfue Diametro Spaziatura

quanto basta.per .non
coltoclfcultafsl

>,

Filo

L1

L2

LJ

L4

L,)

2 dal,lato massa di L2

,+

4

30 bobina a 10,7Mcls

,{ bobina d'accoppia-
mento su L4 dal lato
lnASSA

7 m m

l

7

7 con
nucleo

niente

0,8 argentato

0,8 )>

smaltato

)>

0,8

0 3

0,3

$emplice
Con questo sempl ice t rdsmctt i tore potrenlo

farsi udire a una cinquantina di Km. circa, con

poca spesa e un po'd i  buona volontà.

Il complessino è composto di tre valr'o1e facil-

mente sostituibili con altri tipi. La parte alta

{requenza è composta di due valvole, una EL 41

oscillatrice in circuito E.C.O. e una 6V6 am-

plificatrice finale di alta frequenza.

Questo trasmettitore ha una potenza di circa

l 0  ua t t  e  può  esse re  usa to  con  una  an tenna  d i

qualsiasi tipo e lunghezza avendo nel circuito

f inale un f i l r ro Col l ins,  o n,  che permerte l ' rc '

cordo di antenne con impedenza tra i 75 ai 600

ohn.r. La EL.11 oscilla sui .10 metri e mediante il

compensatore C 3 si può variare la {requenza di

trasmissione. I1 segnale a radio frequenza pre-

sente in placca de1l'oscillatrice verrà trasferito

mediante un condensatore a mica C 6 in griglia

della 6V6 amplificatrice finale di potenza.

Da1la placca di quest'ultima i1 segnale RF am-

plificato mediante un circuíto accordato sulla

frequenza di trasmissione verrà inviato all'an-

tenna e da quest'ultima irradiato.

Per modulare l'energia a RF del trasmettitore

ho usato una ECL80 amplificatrice di bassa fre-

quenza capace di erogare una potenza sufficiente

per avere una modulazione più che ottima. Il

traslnetlilore per i 40 tnetri

Il secondo prcgetto che ui presentiamo in ,<Printo lncontro >> di
questo numelo è delsignor Gian Carlo Peluco dl Verona; a lui dun-
cltte la paroLa perché ci descriua il suo

microfono da me usato è del tipo piezoelettrico

che mi  ha  dr to  o t t ime pres taz ion i .
Come alimentatore si può usare un qualsiasi

trasformatore che dia una tensione di circa 300
Volt per 1'anodica e 6,1 V. per l'accensione dei

filamenti.

REALIZZAZIONE.

Questo trasmettitote verrà montato in un te-

laio di allumir-rio le cui dimensioni verranno
scelte a piacere, da notare che 1o stadio AF verrà

schermato con una lastra di alluminio in modo

di separare 1'alta ftequenza dalla bassa frequenza.
Raccomando di efiettuare collegamenti corti

il più possibile evitando così perdite di energia

RF.
Terminato il nostro lavoro eccoci giunti alla

messa a punto del complessino.
Procutatoci un ticevitore che preveda Ia gam-

ma dei '{0 metrí. Accenderemo il nostro trasmet-

titore e 1o sintonizzeremo mediante il compen-

satore C 2 fino a sentire nel ricevitore (sintonizza-

to in gan-rma '{0) un forte sofio, questo signi

ficherà che il (ttasmettitore) è in isoonda col ri-

cevitore. A questo punto, con C 12 tutto chiuso,

É



si ruoterà il variabile C 11 fino a che la lampadina
Lpl posta in serie al catodo della 6V6 quasi si
spenga. Dopo aver inserito l'antenna îuoteremo
il variabile C 12 frno a che la iampadina Lp2
in serie alla antenna si illumini al massimo, un
ultimo ritocco al condensatore C 11 sarà neces-
sario per ottenere una maggiore luminosità della
lampadina.

Inserendo il mictofono e parlando ruoteremo
il potenziometro R9 6no a sentire nel ricevitore
una buona modulazione. Per evitate inneschi il
microfono non deve trovarsi vicino all'altoparlan-
te del ricevitore. Nel caso non si riuscisse ad
accordare 1'antenna aumentafe o diminuire le
spire di L2.

A questo punto non rimane altro di augurarvi
buoni DX e ad annunciatvi che quanto prima un
ottimo ricevitore ad uscita catodica (Cathode
Follower) completerà la vostra stazioncina.

COMPONENTI.

Rl 50000 ohm 1 watt
R2 30000 ohm 2 watt
Rl 5000 ohm 2 watt
R4 50000 ohm 1 rvatt

R5 30000 ohm 2 watt
R6 10 Nfhom
R7 300 ohm
R8 0,1 Mohm
R9 0,5 Mohm Potenz,
T1, trasformatore d'uscita 6 watt 5000 ohm.
Cl 50 pf a mica
C2 50-100 pf compensatore
C3 100 pf a mica
C4 50000 pf a carta
C5 0,1 mf a carta
C6 250 pf a mica
C7 5000 pf a carta
C8 5000 pf a carta
C9 - C10 2000 pf a mica
Cll - Cl2 500 pf ad aria
Cll 10000 pf ^ carta
Cl4 5000 pf a carta
jL - j2 - j3 Impedenza Geloso n. 557.
Lpl -Lp2 lampadine ó.1 volt  0.05 ampère
Bobina oscillatrice: su un tubo di bachelite di
2 cm. di diametro, awolgeremo 16 spíre di filo
0,3 doppia copertura di cotone. Alla sesta spira
del lato di massa faremo la presa per il catodo
Bobina finale: su un tubo di bachelite di 2 cm.
di diametro avvolgeremo a spire unite 13 spire
di filo da 1 mm. ricoperto di cotone.

l
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timetri reperibili ín commercio sono costosi
e molto spesso non adatti completamente al no-
stro lavoro. Crediamo pertanto di fare cosa gro.-
dita a molti lettori che ancora non possiedono
questo stfumento indicare come facilmente se ne
possono progettare e costfuife uno. Infatti il
componente principale è un microamperometro
facile da procurarsi con una spesa non troppo
elevata.

MISURA DELLA TENSIONE A C.C.

Uno sffumento a bobina mobile può essere
utilizzato in modo da misurare la tensione sem-
pl icemente connettendo in serie una resistenza,
come illustrato in Fig. 1. In effetti lo strumento
misura la corrcnte che può passare attfaverso
alla resistenza. In Fig. 1 Rm rappresenta la re-
sistenza interna dello srumento, Rs il resistore
in serie, I la massima corrente indicata a fondo

COME

TA

RO
A. Foond

scala dello strumento, V è il voltaggio applicato
al circuito. Dalla legge di Ohm si ha:

V : I . R

V = I . ( R m + R S )

cosl

r 7

R S :  - - R m
I

La resistenza si intende espfessa in ohm, la ten-
sione in volt, la corrente in ampère. Quando Rm
è meno del 27o di Rs, allora Rm può essere
ignorato per molti scopi. Su portate a basso vol-
taggio, comunque, Rm dovrebbe essere tenuta
in conto. Con l'equazione (1) è possibile calcolare
i valori  dei resistori  da mettere in serie per or-
tenere un voltmetro a corfente continua a di-
verse portate. Se ad esempio possediamo un mi-
croamperomeffo a 500 microampères fondo scala
(I :0,0005 ampère) e si vuol ottenere un volt-
metro capace di misurare 50 volt fondo scala,
applicando l'equazione otterremo:

50
R s :  _ :  1 0 0 . 0 0 0  o h m _ R m

0,0005

Se Rm è minore di 200 ohm si potrà trascurare,
infatti quando la lancetta del microamperometro
è a fondo scala segna 50 volt mentre in îealtà
sono quasi 51.

sl
PROGET

Ul,|
MUTTIMET

;6;) indispensabile per. chiunque si in-
) Vf I reressi di elertrotecníca od elettroni-

. :A,r( I  .a porsed.re un mult imetro, uno

( 1 )

I
I

l r rc  PL lu lLLrs  
q

misurare tensioni, correnti, e resistenze. I mul



COMMUTAZIONE.

Per ottenere un voltmetro a diverse portate

due modi di commutare sono possibili, come è

illustrato in Fig. 2 e 3. In Fig. 2 tttti i resistori

sono in serie, mentre in Fíg. 3 sono usati resi-

stori separati per ciascuna portata. Dovrebbe

essere nordlo in Fig.  2 che la resistenza tota le

per ciascuna portata è costituita da parecchi resí-

stori. In questo caso R2 ha da abbassare soltan-

ro i l  vol taggio {V2 -  Vl  ) .

Così

\ / )  \ / 1

D f  -

T

In Fig. 3 ogni resistore in serie è calcolato per

mezzo del l 'equazione (1) .

MISURA DELLA TENSIONE IN C.A.

Pet misurare 1a tensione di una corrente aiter-

nata, è necessario mettere in serie al r'oltmett'o

per corrente continua un raddrizzatore. Normaì-

mente è usato un raddtizzatore a ponte, conrc

i l lusrraro in Fis.  4.  Se i  resistor i  in  ser ie sono

calcolati con la legge di ohm come nel caso pre-

cedente, a1lora 1o strumento indicherà Ia meCid

dei valori della tensione alternata che si misura.

Se  g l i  sLess i  r es i s t o r i  sono  usa t i  s i a  pe r  m i su ra re

1e tensioni in corente continua che in alternata,

si dovrà usAre una scala diversa per indicare la

tensione in CA, oppure tracciare un grafico su

carta millimetrata per indicare il voltaggio corri-

spondente al valore che si legge sullo strumento.

Per evitare questo inconveniente, è clesiderabile

usate resistoli in serie separati pet la corrente

continua e per l'alternata.

Per un onda s inusoidale:

valore eficace : (valore medio x 1,11)

Per questo è necessario che i resistori usati,
serie per misurate 1a tensione a C,A. siano
dott i .  Così:

fesistore per C.C.
un resistote per C.A. :

7 , l r

Nell'usare raddúzzatori a ponte. vi è uno

svantaggio: non sono del tutto lineari. Per que-

sto quando si vuol costruire un voltmetro in

alternata a meno di 10 volt fondo scala, si do-

vrebbe calibrarlo conftontandolo con voltaggi

not i .
(Cont inua)

Corrispondenza degli "Amici di S, 8,"

Tutti coloro che amano I'elettronica e

che sono alle loro prime esperienze radio

o che ne sono già iniziati e che abitino a

Torino o dintorni, possono rivolgersi per

consulenza o scambi di idee al nostro
" Amico " Gustavo Marantonio - Via Van-

chiglia, 9 - Torino.

ln
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COMPONENTI.

t r^^- t ,^  ^^"  i  ^ i " . , , i t i  4 i  s intonizzazione e di

griglia degli oscillatori, il valore dei componenti

può essere variato entro limiti considetevolmente

ampi. Alffe valvole possono essere usate invece

delle EF91 (ad esen.rpio 64M6, 6F12, etc.).

Anche valvole Octal possono essere usate, ma il

guadagno può risultare minote, ed inoltre le

dimensioni del telaio dovrebbero essere aumen-

tate. La EA50 de1 circuito originale può esse-r:

sostituita da qualsiasi altra valvola rivelarice,

naturalmente anche un diodo a1 germanio può

essere usato, ma sintonizzando forti segnali, con

il conttollo di sensibilità al massimo, può venire

danneggiato. Si può inoltre usare un doppio trio-

do invece della EA50 e della DFI77. Potranno

andar bene ad esempio la 12AT7, ECC81, 6SN7,

etc. di cui un triodo sarà usato come diodo col-

legando insieme griglia e anodo. Nessuno degli

altri componenti è critico e ci può essefe unil

tolleranza del 207o, tuttar,ia i condensatori cli

disaccoppiamento non dovrebbero essere ridotti

ad un valore più basso di 0,05 micro Farad. I

trasformatori IF potranno essere de1 tipo minia-

tura a 167 kc/s, ad esempio può andar bene il

betoso /  r r .

COSTRUZIONE,

I1 telaio di questo ricevitore può essere auto-

costru i to con del l 'a l luminio,  oppure comprato

già fatto. Le bobine e gli alri componenti li po-

trete disporre tenendo presente i disegni di

Fig. 2 e J. La striscia di metallo pi,ì vicino al-

1'amplificatore IF dovrebbe essere di rame o cli

altro materiale saldabile, oppure se è di allumi

nio dovrebbe avete fissate numerose pagliette

ripiegate da potetsi saldare (Fig. 5).

CABLAGGIO.

I collegamenti che si dovrebbero fare e collau-

dare per primi sono quelli dei filamer-rti e del-

1'alimentazione. Subito dopo 1o stadio a RF,

quindi 1o stadio mescolatore. Lo stadio oscilla-

tore dovrà c5scrc cost tu i ro accuratamenre pcr

evitare slittamenti di frequenza. Nessuno dei

componenti connessi sia a1la griglia che all'ano-

do dovrebbe essere piazzato vicino a qualche

resistore che sviluppa calote, come ad esempio il

resistore di livellamento R23, Negli stadi a fre-

quenza intermedia i collegalnenti debbono ti-

sultare ordinati ad evitare instabilità. Nessut-t

filo specialmente se collegato ai circuiti di griglia

o di anodo, dovrebbe essere più lungo de11'as-

solutamente necessario. Un buon modo di ag-

giungere selettività è di dare ai resistori di po-

larizzazione catodíca un valote tale che il rice-

vitore stia quasi per autoscillate, ottenendo così

un efietto simile alla teazione. Si ottiene inoltre

un utile incremento del guadagno ma anche il

rumore di fondo viene ad essere aumentato.

Cavo scl-rermato sarà usato per i collegamenti

al potenziometro del controllo di volume.

LE BOBINE.

In un r icevi tofe supereterodina,  g l i  s tadi  a

radio frequer-rza, 1o stadio mescolatore, e 1o sta-

dio oscillatore, sono quelli che richiedono la

massima attenzione da parte del costruttore.

Poichè in pratica risulta impossibile ricevete con

continuità tutte le gamme dedicate alle comuni

cazioni per radio amatori, si rende necessatio

usare bobine diverse per ogni gamma che si vuol

ricevere. E' evidente che nei ricevitori supelete-

rodina si dovrà cambiare bobine oltre che allo

stadio a radio irequenza anche allo stadio oscil-

!
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latore in modo che il valore di media frequenza
rimanga costante. Nei ricevitori commerciali vie-
ne chiamato < gtuppo a radio frequenza >> l'in-

sieme delle bobine e del commutatore che per-

mettono la ricezione delle gamme richieste. Di

solito è di costruzione molto compatta ed il

dilettante ben difficilmente può fare meglio dal
punto di vista meccanico. Però in commercio non

si trovano gruppi adatti al nostro scopo, e quin-

di dobbiamo aggirare l'ostacolo o cosruendo

da noi le bobine, oppure riavvolgendo le bobine

di un gruppo a radio frequenza commerciale. Il

commutatore necessafio nel primo caso dovrà es-

sere a tante posizioni quante sono le gamme che

si vuol ricevere, ed a 4 vie. Per sapere la gam-

ma di ftequenza che può coprire il condensatore

Jack roitgt

ajl|d ,
BFS.ony'ofr

variabile che volete usare nel ricevitore, si use-

rà la formula sesuente:

=lfrequenza massima capacità massima

frequenza minima capacità minima

dove per frequenza massima e minima si rn-

tendono gli esremi della gamma, le capacità mas-

sima e minima si intendono per sezione a con-

densatore chiuso ed aperto.
Una formula non ffoppo complicata per tro-

vare il numero di spire da awolgere per bobine

cilindriche ad onde corte è questa:

,6s  lD  +  2 ,2L
N =

F /  C -

ftqtiór!
tùalng dFUm

D

i::Fyll#il4*TtÍ{ffi #é*;iiwiti,ti.#WÉ!Ti"ini;rgx:;8,*,ry#J'ff
rial socket = presa "o*sriil'ùii;on1àinì --'wavechange = cambio d'óida - Tuning = sinlonia - Slow

sg;*l;,*il*t;tlf#i#:e:"iii*ífu!tiion^ 
- Po'r'�s marked "w:ss"i:.'tr'*l:r''r:"

w#fiftfr irtrsiiffi*;*:.r.;,'";eW**-t-:trqffi"+':íft {##'É
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Móvfng vane bcnt to mect
f i xed  vènc  wh€n ro té tcd  to

mex imum cepac i ty

d o v e :

N : numero di spire; F
C : capacità in pF; D
mrn. ;  L : lunghezza in

filo da usarsi uguale o minore ad
I!
\ T

Piccoli errori sono dovuti alle capacità paras-

site fra spira e spira, interelettrodiche e dei col-

legamenti.

La bobina de11'oscillatore dovrà oscillare sem-

grre ad una frequenza superiole di '167 kc/s (r'a-

lore della IF) a que1la de1le bobine a RF, quin-

di avrà un numero inferiore di spire. Sul sup-

porto deila bobina de11'oscillatore sarà avvolto

inoltte l'avvolgimento di reazione formato da un

numero di spire uguale ad 1/3 di que11o della bo"

bina de11'oscillatore. I collegamenti saranno da

invertire ne1 caso che VJ r-rot'r oscillasse. E' pos'

sibile evitare di {are questo avvolgimento reat'

tivo se si usa i1 circuito a reazione di catodo.

Sarà suf f ic iente non saldare i1 c. t l . , .1, ,d i  Vl  a

massa) ma invece ad una pres. ì . le l l . r  bobina

de11'osci l la tote,  ad 1l )  da1 lato c l i  I l . t : r . t  L l l0 non

essendo necessario si toglierà.

Ed ora pel  or ientate i  meno espett i  nc l  co-

stru i re questo r icevi tore diamo i  dat i  c t ,s t tut-

tivi per le bobine se si utilizza un vali.rbiic

avente una capacità per sezione di circa 1)t)pF

Con un ','ariabile di capacità maggiore è possi-

bile e splorare 1a gamma dei 7 e 14Mc/s corr

un'unica bobina, evitando di costruire le bobine

dei 7Mc/s senza diminuire la sensibilità de1

ricevitore in modo apprezzabile.

duuolgimento d'antenna 9 sPire

?
9

È
e0
n ì  r r

È

0

E L ]

auuolgimento d'antenna 5 sPire.

Diametro del suPPorto I8mm Per i 7 e
14 Mcls.
Per i 28 Mcf s 28 mnt.
L.{ : bobina a 467 Kcls con avvolgimento
reattivo. Può andar bene anche un nor-
male trasformatore a IF.

Una lamina del rotore
Diegata per incontrare
una lamina dello sta-
fore (ldando ruotano
per . .  .  la  mass ima ca-
pac l ra .

F i .  t^ ' ó .  '

: frequenza in Mc/s;

: diametro bobina in

mm.;  i1 d ian' retro del

: l

9 -

È È .
À
I

0,6

0,6

0,6

7

7

o

0,8

0,8

0,8

Fig .  5

Pos i t ion  o f 'Co i l  o r  Co i l -pack  :  pos iz ' ione  c le l le  bo-
b ine  ode l  g ruppo a  RF -  Tags  =  paq l i ( t le  '

S ide  o [  chass is  =  la rc  de l  le la io .

. 9

E
$

o

0

auuolgimento d'antenna 5 sPire

Position of Coits oî Coil-Pèck
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ALLINEAMENTO.

Per ottenere il meglío da questo ricevitore,

dopo averlo costruito correttamente) è necessa-

rio allineare prima i trasformatori a frequenza

intermedia, iniziando da IFT,l e terminando

con IFT1, poi regolare i compensatori in paral-

lelo alle sezioni del variabile per poter ricevere
la gamma di frequenze desiderata. L'allineamen-

to è considerevolmente semplificato se si può

utilizzare un oscillatore modulato.

Tutti i resistori sono da /z\W tranne quelli in-

dicati diversamente.

COMPONENTI

C15 0,1 prF
C16 0,1 pLF
CI7 0,1 prF
C18 0,1 pF
CL9 0,1 prF
C20 100pF
C21 100pF
C22 2pF
C23 0,0001 piF

Valuole
V1 EF91
y2 EF91
v) EF91
v4 EF91
V5 EF91
L r l
L2 leggere testo
L ) l

Trasformatori IF

I .F .T .1
I ,F ,T ,2

Potenziometi

C21 0,25pF
C25 0,i pr.F
C26 25 p.F,25 V
C27 0,1 prF
C28 8 pF
C29 50 pF,25  V
C30 16 prF
Cll 8 prF
C32 0,1 pr.F, 750 V

V6 EF91
v7 EA50
V8 DH77
V9 ECLSO

L4 qualsiasi bobina
a 465kc/s

I ,F .T . ]
I .F .T .1

Rl 1800
R2 4,7k
R3 1800
R4 4,1k
R5 1k
R6 4,7k
R7 {t-k
R8 lk
R9 1k
R10 1k
R 1 1  1 K
R12 1k
î 1

L '
C4
L)

C6

lì13 10k
R14 1k
R15 47k
Ri6 47k
R17 100k
R 1 8  l k
R19 220k
R20 47k
R21 100k
R22 1900
R2l lk, 5\(/

C7 0,1 pr,F
C8 0,1 pF
C9 2pF
C10 0,001 pr.F
C11 47pF
C12 0,5 pF
C1J 0,1 prF
C14 0,1 pr"F

leggere testo

0,1 pF
100pF se diretta-

mente collegato
alla griglia 1 di V2.

0,1 pr.F

vRl 100k
VR2 IM
TI Trasformatore d'uscita.
T2 Trasformatore d'al imenrazione

Primario universale
Secondario 250-0-250V, 100rrA,
6-)V, )A (5V, 2A pet accensione filamenti
della valvola raddrizzatrice, se usata).

MR1 nddúzzatore ad onda intera.
Telaio cm. 38 x 22
Altoparlante 3f)

I
I
I

I

I

I

I
I

I

I

I

I
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pisposte ai lettori
(Continuazione da Pag 2)

Giulio Fiorentino - Viale Trastevere 60 -

Roma.

Molto bene! La rivistcL costa poco e Le

piace molt issimo. Per poterla mettere

in corrispondenza con francesi e tede-

schi faremo i l  possibi le, però ci sarebbe

assai piit facile introdurLa presso appas-

sionati  inglesi.

Giuseppe Framedola
Torino.

V i a V e r n a z z a n G ,

Finalmente la r ivista che aspettava.

Ch iara ,  in te l l igen te  e  modesta . ' .  vera-

mente l iet i  che Le sia piaciuta. Mantenga
però la promessa di procurarci rutovi lel-

tori .

Pier Luigi Massutti - Meis (Udine).

Afrerma che la nostra rivista si stacca

cla tutte le altre ed è più comprensibile

e chiaro. Grazie. Vedtà che faremo an-

All 'u l t imo mofrento apprcndirno che uoa ul tcr iore díf-

f ícol tà vícnc postr dinanri  aI  radiormator i  dr l  Minir tcro

P,T, Oltrc al la normrle tesss eanu. di  egcrcizio,  ei  prot lnde

i l  pegrmento di  l i re Io.@0 (diceini la) quale t45c8 di  cooee-

eione govemativa. E la prces che il vcreemcnfo venga cf-

fettu.to ctrtro il 3O novcmbrc p. v. Ciò dimocîra lnora

una volt l  la mtncaut di  *ueibi l i tà nei onfrcnt i  dci  radio-

*mator i ,  e l ' iacompreo*iooc dcl  Yalore che he i l  rodiant ieno,

Chiediamo re è gueeto 
" i l  

nuovo cistme chc cooecnt irà uaa

aotcvolc ol leci tudine" ncl  r innovo dcl lc l iccarc, aanunciaÎo

drl  Minietero P.T. ( in una lct tcre iovietr  r l l 'ARI pubbl icete

s  R a d í o  R i v i s t a  9  6 1 )

Vogl iamo cpcrarc che guesto provvedimcnto vcnga r iceni-

rato ettcrfam€nte e cenbiato, perchè I 'cr iguo numcro di  ra-

dioamator i  non venf!  ancora a diminui*

È giueto che tL RADIANTISMO eie acccseibi le a rutt i ,  rPÉcie

ai più giovrr i ,  c non dcve csaere r idofto ed una mmplie

quest iore pccuoior ir '

cora molto meglio. La nostra pubblica'

zione sarà sempre originale e varia.

Cesare Buratti, Vicrlo dello Sport, 8 -

Turbigo (Milano).

Grazie di averci irntiato il Vostro pro'

getto di osci l lofono a trattsistore. I l  suo

disegno è fatto abbastai ' ! .d bene, tutta'

via non lo possiamo pur)1.) l icare perchè

si tratta t l i  mt circuito o mai divenuto

poco originale. Vi avvettíamo inoltre

che i l  potenziometro serl)e per i l  con'

trol lo di volume e no:l  t l i  lono come ttoi

dite.

Antonio Siri
(Genova).

Via M. Sala,  1413 -  Nervr

Vi r ingraziatno ' i . : !  2ra';etto che ci avete

invictto, però drt" ' ' : '  darci una descri-

zione piit dettagtittta, precisare nello

schema i transistori ,  e garantire di non

averlo cotnpletarnente desunto da altre

pubblicazioni,  e di averlo real izzato con

successo,

ELGA di Napoli

Siamo d'accordo con Voi che un << Pa-
tentino " di trasmissione senza dotter

sostenere es(tmi sarebbe gradito a molt i .

Ma pensiamo ciò che chiedete sia diffi'

c i le da ottenere. Attualmente l 'esame

dovrebbe garantire che i l  radiamato'

re ha una Preqarazione adeguata

in campo radio. Ma in realtà ha molte

imperfezioni, come del resto ogni cosa

fatta dal l 'uomo.

e le t t r on i
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Luigi Terrazzini - Via Bovio, 35 - Castellam-
mare Golfo (Sici l ia).

Attuahnente non possiamo fornire di-

rettemente i l  materiale elettr ico neces-
sario a real izz,are i  nostr i  pro?ett i ;  i t l

un prossitno nLrmero di Sett imana Elet '
tronica pubblicherenlo un art icol.o che

i l lustrerò come si ott iene Ia l icenza cl i

redio amatore e numerose notiz, ie r i-
gttardanfi  l 'al lest imento di una stazione

radio.

M. B. - Milano.
Grazie del la col labor(tzione che ci a\tete

offerÍo, inviateci in esatne uno dei l)ostr i
progett i .

Gesualdo Franchini - Via Castr iofa 27 lA'
Lccce.

La sua lettera ci ho procuroto una gran'

de soddisfazione. , ,  Finalmente si vede

in Ital ia una r ivista d'elettronica al la
por ta la  d i  t t t t Í i , .  Gruz . ie .

Renato Nicolis - Via Paruta 74 - Milano.

Stupenda la Sua lettera. Dobbianto, pe-

rò, renderLe noto che le foto non sono

state pubblicate per r iempire Ie pagine'

I  progett i  non ci tnuncano, Anzi! A
parte le nnndianlo la tessera anche
se Lei è srato i l  i03".

Simone Ficarra - Via Montasso 4 - Robi-

lan t  (Cuneo) .

Anche Lei ha r iscontrato che la nostra

pubblicaziotte è molto interessante e cL

assicura che ci procurerà. altr i  "  Amici >.

Benissimo! Cercheremo di non deltt-

derLa. Per i l  resto Le scriveremo diret '

t  ametlt  e.

L E T T O R I

Water Rossin - Missaglia (Como).

Buona Ia r ivista, buoni i  progett i ,  buotrc
Ie Sue promesse. Speriarno rederc pre'

sto qualche progetto veramente origi '
nale.
A parte Le scrivererno i l  resto con la
norntale corr ispondenz.a

Luciano Lucherini - Via S. Martino 28 -

Siena.
A Lei non è interessato " Imparare sen-
za tat ica". Siamo spiacenli .  A molt i  è
piaciuto. Per lct corr ispontleni.a Le scri-
|eremo a parte.

Alessandro De Turris - Sorrento.
Anch'El la ha trovato la n.ostra r ivist i t t t t
posit iva. Molto bene. Lo dica at l  att t ici  c

conoscenti .  A parte Le scrivererrto pel

Ia corr ispondenTa.

Rossi Mauro - Via Del Trionfo 92 17
Arezzct.

Vi r ingraziamo di a\, ,er fctt to cottost 'ere
<, Sett imana Elettronica > a lre strci  út1i-
c i ,  s iamo L ie r i  d i  no t t l inurv i  t tL ) \ t t  t )  t  t ) t ' -
r ispondente per la cit t i t  cl i  Arc.-. . :o.

Ciormatori  Rolando - r ' ia S. Stefano 2l
Ancona.

Grazie del le informaz,ioni cl ta t ' i  l t t t  t lale,
vi scriverento direttamente.

Rossi Gianni - r'ia Zanetti 10/1 - \larghe-
r a  ( V E ) .

Vi ntanrlerenlo direttamente i l  \ ' .  3 r l"
chiesto.

ERRATA CORRIGE
Ne1 N. '{ a pag. 14 leggere nella tabella delle

bobine < Numero di spirc rcattit)e,, e non ., N/.!-

mero di spire lelatit)e >.

A I
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RIMO INCONTRO

SETTIMANA ELETTRONICA

II progetto di questo nuîzîero douuto aila collttborazione dei lettori
di <<Settimana ELETTRONICA>> è setuplice, economico ed inte-
ressallte. Lo abbiano úceuuto per << espresso >> da due radioanzatori
ronani: i l-fK ed I 1-Moc. A questi anìcì il nc.tstro sìnct'ro rin-
gl.iZi6tilento.

egccoltotnico colttterlilore psr I'ascolto dei 2 lnstri

[J .IEI liliTl '� iql lqi lql
L'ascolto delle gamme VHF ha sempfe eser-

citato un fascino particolare; purtroppo 1'a1to

costo dei ricevitori ha costituito per molti un

ostacolo insormontabile.

Il convertitore qui descritto cerca di ovviare

all'inconveniente, poichè unisce alle sue ottirne

prestazioni 1a facilità di reabzzazrone e il bas-

sissimo costo di montaggio (il tutto si aggira

sul le L.  2.500).

Il convertitore risulta costituito da un am-

plificatore in alta frequenza (6CB6) e di un

oscillatore mescolatore (l2AT7).

L'amplificatore d'alta frequenza non presenta

nessuna difllcoltà, è accordato con risonanza

piut tosto larga sui  l4- l  Mc/s.  è previsto p(r  en-

trata coassiale a 75 OHM. Particolare cura si

è posto nell'isolare le bobine di griglia da

quelle di placca così da evitare fastidiose auto-

scillazioni.

l . , r  bobina J i  p lacca v iene posto in s intonir r

mediante nucleo. Il circuito anodico del mesco-

latore (.7/2 12LT7) viene accordato con risonanza

larga su i 14 Mc/s, ftequenza scelta come ca-

nale di media frequenza, in tal modo il con-

,,'eItitoLe potrà funzionare accoppiato a qual^

siasi ricevitore supereterodina.

L'oscillatore di conversione (ll2 124'17) oscil-

lcrà su 1J0 Mc/s, cioè la frequenza del segna-

le da ricevere meno la frequenza del ricevitote

ed

usato quale canale di media frequenza.

L'oscillatore di colversione è stato progettato

a frequenza fissa; di conseguenza la sintonia ver-

rà ef fet tuata di ret tamente sul  r icevi tore.

L'accoppiarnento fra i due triodi del1a 12AT7

ar,i'iene mediante uno spezzone di filo isolato

collegato alla placca 6 ed avvolto intorno al con-

duttore cle11a griglia 2, in niodo da costitr,rire un

condensatore di  p iccoìa capaci tà.

I l  convert i tore non è stato p lovvisto d i  a l i -

mentazione poichè l'assorbimento è minimo e

potrà essere usato senza timore di so'n'raccari-

ca re  l ' a l imen ta to re  de l l a  supe r ( I e rod i ' r x  { l  r r s -

sotbimento del tutto si aggira sui 25 mA).

Ne I  mon tagp io  ò  s ra ro  f a t r o  I . i r go  uso  d i  i r r r .

pedenze per VHF e di conclensatori ceramici

d i  fuga così  da ot tenere un'a l ta stabi l i tà.

COSTRUZIONE.

Il convertitore è montarto su di un telaietto

d i  a l l un r i n i o  da  mm 120 ,  55 '<  55 ;  ne l l r  l ea l i z -

zrzione si usò una di quelle formette da gelati

di facile reperibilità.

La indut tanza L1 è cost i tu i ra da )  spi rc c l i

filo stagnato da 1 mm con presa a1la prin-ra spi'

ra, dal lato di massa pet l'antenna, Z della bo-

bina 1) mm. I-a bobina L2 r.errà posta rrnteriof
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mente al telaio in modo da risultare schermata

verso la griglia, è costituita da '{ spire da 1 mn'r

avvolte spaziate su un supporto con nucleo di

11 rnnr di Q e 25 mn'r di altezza urile. La bo'

bina dell'oscillatore L3 verrà saldata diretta-

mente ai piedini (r e 7 della 124T1 , è costituita

da .1 spire in aria spaziate da 1 mm. A della

bobina 15 mm, al tezza mm 16.

I condensatori verranno montati direttamentc

sui terminali de11e rispettive bobine. L'aìlinea-

mento de1 convertitore non necessita di parti-

colari accorgimenti, si collegherà 1'uscita del

convertitofe mediante cavo schermato alla presa

d'antenna di un ricevitore sintonizzato sui 20

metri, accorderemo quindi il r-rucleo di L2 in

modo di  ot tenete la massima sensib i l i tà.  Con

l'ausilio di questo convertitore saremo in grado

di ascoltare la gamma dei due metri con ottimi

risultati da paragonarsi a quelli cli un buon ri-

cevitore professionale.

COMPONENTI

C1 - 10 KpF

C2 - 10 KpF

C 3 - 5 0 p F

C 4 -  5 0  p F

C t -  I  K p F

C6 - (r0 pF

L /  ) U  p f

C8 - lOKpF

C9 - L0 KpF

Rl  -  220 ohm

R2 - 62 Kohm

R-j - 100 Kohm

R1 - 1 Kohm

i ( )  -  . lu  l \oh tn

R6 - 20 l{ohm

-l(/ - Z llonm

Tutte le impedenze sono

l ' impedenza sul la p lacca N. 1

e  L l n ,  ( J ) ) / ,

per VHF esclusa

d e l l a  l l d l l  c n e

ì  9 t f t n n D F

I
t-->
l c 41/2

124T7
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P E R  I L  R A D I O T E C N I C O

Tuttaun questo proceditnento è soddisfa-
cante so!.tdnto per un allineamento approssimato,
gLi anplificatori a IF di un riceuitore a modu-
lazione dì lrequcnza deuono auere una sufi-
cit'ntc ampiezza di batda se il segnale proue-

iriettle dal twsîiletlitore ha da mantenere la sua

facle/tà.
Il discritttinatore specialmente deue essere

dllineato dccurdtameflte così che la sua carat-
teristictt sia lìneare e nofi auele distorsione al-

I'uscita.

NaturaLmente, Ie cdratteristicbe di un ampli-

ficatore tr IF possono essere rileuate su caltd

f r
riceuìtori a modulazictne di lrequen-
za hanno sempre presentato dil/i-
coltà dì allineamento per il radio
diiettante. I metodi usualì impiega-

no ttn osci//atora modalato ed un ualtnetro sen-
sibile. In tale metodo, il generatore è cowtesso

lra iL telaio e I'ingrcsso tlell'amplìlicatore a lrc-
quenza intermedid. e kt sttiln/enlo lru il /eltuo
e la griglia dello uuluoltr !intittttrice. I nuclei
daì trasfonnatori tt IF sono rt,golati per ld nas-
s ina let tura del lo st runteuto.  Ouesto è al lora
spostdto aLlo stadio discrimindtore e I'aLLinea-
meilto co/ilpletato.

Î l
MAINS

rPANSÉMP

F i o  I

- l
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millimetrata con . un genelatorc di precisione
ed un aoltmetro. Segnali non modulati sono
iniettati nell'aruplificatore a IF a aarie frequen-
r.e, e le tensioni all'uscita dell'amplificatore an-
notate singolarruente. Una curua può allorc es-
sere d.isegnata înostrante le aariazioni di ten-
sione in conÍlonto alle uariazioni di frequenza.

Tuttauia i ùsultati cbe si possono ottenere
con questo sistema possono essere inganneuoli,
prouuedimenti per correggerli dourebbero esse-
re presi, ed oauiamente non è raccotnandabile
per il radio dilettante.

Ciò che necessita è una dimostrazione uisi-

bile delle uarie caratteristiche dell'arnplificatore
senza necessità di disegnare grafiòi. L'oscillo-
scopio è lo strumento che serae a questo scopo.
In tal tnod.o I'asse delle X è usato per /app/e-
sentare la lrequenza e l'asse delle Y per vap-
prcsentare il uoltaggio all'uscita. Nell'uso, un
segnale modulato di lrequenza è applicato al-
I'atnplificatore a IF e l'uscita di questo collegato
alle placche Y dell'oscilloscopio per flettere il
punto luminoso (spot) uerticalmente. La defles'
sione orizzontale è ottenuta nel modo usuale
cctn I'usare I'oscillatore della base dei tempi
dell'oscilloscopio. La lrequenza di modulazione
del segnale d'ingresso è sincronizzato con la

base dei tempi dell'oscilloscopio, così la tlaccia.
cbe si lormerà sullo schermo del tubo a raggi

catodici rappresenterà la caratteristica delL'anpli-

ficatore in esame.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO.

In questo aobulatore cbe desciloiamo, un
segnale è genemto ad una lrequenza di 1,0,7 Mcf s
(.uaLore ottizno per la media lrequenza di rice-
uitori a rnodulazione di frequenza) e questo se-
gnale è modalato di lrequenza da un segnale
deriuato dalla base dei tempi dell'oscilloscopio
con il quale ua usato il wobulatore. I primi
tnetodi di ottenere modulazione di lrequenza im-
piegauano uariazioni di induttanza dell'oscilla-
tore che produce il segnale a 10,7 Mc/s, oppu-
re usaúaflo uno stadio <<a ledttmza>>, cbe agi-
ua corne un condensatore di capacità oariabile
in lunzione della tensione dpplicdtd, collegato
in parallelo al circuito sintonizzato dell'oscil-
latore.

Il circuito usato in questa unità irnpiega in-
uece il piìt moderno << uaricap >>. oDuero ut1
diodo al silicio usato come condensatore taria-
biLe in dipendenza del aoltaggio. Quando un
tale diodo è polarizzato nella sua direzione in-
uerca, uno << stralo Ji sbarramento ,> agisce co-
me un dielettrico di un condensatore lormato
dalle due parti del diodo. La largbezza di que-
sto strato, e così la capacità della giunzione,
può essere uaùata con I'alterare la polarizza'

Responso dell'ampliflcatore a IF di un ricevitote a

modulazione di frequenza alla griglia del limitatore.



zione inuersa applictttd aL diodo.

Questo è il pùncipale lunzionamento della
unità chc descriuiamo.

Il circuito dello slrumento è disegnato in
l:ig. 1.. IJn segnale tieriuato dalle placcbe del-
I'asse X dell'oscilloscopio è collegato a VIA che
lauora ìu un circuito cdtbode lollouer. II dio'

do al sìlicio collega i! carico di catodo di questa

ualuola al circu.ìto sintonizzdto dell'oscillatorc,
cltc è tegolato per dare una frequenza cen-
trale lcioè non nodulata) di 10J Mcls. Il t''ol-

taggio attrauerso il rcsìstore catodico (R4) prou-

uedc irto!lr,' la Volarizzazinna inuersa necessd-

ria per il diodo. I condensatori C2 e C3 sono

di ualore piuttosto eleuato per assicutarc che

Ia Íorrna d'onda della base dei tempi subisca

soltanta una distorsione trascutabile passando

attrauerso YIA.
Sebbene La seconrìa metà di Y I non sia

usatu nel circttito, alla placca è data tensione

anodica per euitare esaurimenlo di emissiorte

in YlB. Y2A è ta ualuola oscìl,latrice, i ualoti

tlel circuito sono tali che la ltequenza è di

10,7 Mc I s quando nessun segnale è applicato

all'ìngresso. Questa frequenza centrale può es'

sere ucriata con iL regolare il nucleo della bo'

D l n d  L l .
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Condensator i :

CI 0,25 prF 150 V. a
carta

C2 32 1tF )50 Y.
C3 32 ttF 350 Y.
C,l 1000pF ceramica
C5 1000pF ceramica
C6 20pF ceramica
C7 50pF cetamica
C8 1000pF ceramica
C9 1000pF ceramica
C10 0,01 pF a carta

,50 v.
cLt, clz, c16, 16 pr.F
150 V.

VR2 10k o 25k V2A e V2B ECCB1

Va.luole:
Diodo < Varicap > SV-ICI oppure BA 102
Dati costrurt ivi  di Ll ncl prossimo numero.
Trasformatore di alimentazione con primario

universale, secondario da 250 Y e 6,3 V 14.

Raddrizzatore ad ossido 250 V 40 mA.

I1 r.alore di R12 può richiedere di essere va-

riato per assicurare che la tensione anodica
non ecceda i  190 V.

(Continua)

COMPONENTI

Resistori:
Ri lOM
R2 1M
R3 220o,
R,+ 6,8k
R5 100k
R6 100k
R7 22k
R8 4,7k
R9 llvl
R10 2200
Rl1 4700
R12 1k
R13 10M
VR1 2IVI

ililililIil1tí'lllllllllllllll lllllllllllllll lllllllllllllll llllllllllllllllllllllllllllll

carúa d'identità di [ ilEUU
La gamma dei 40 metri possiamo definirla i l

trampolino di lancio dell 'OM. Il r itrovo degli ami-

ci nazionalì con i quali scambiare la quotidiana

chiacchierata. Un simpaticissimo amico che potretc

incontrare in questa gamma è iISVV del quale sia-

mo licti di presentarc in questo numero Ia sua

"  car ta  d ' iden t i tà  , .

1) i l  nome dcll 'operatore è Mario Rosetta, abita

a  Borgoses ia  (Novara)  in  v ia  Duca D 'Aos ta ,89 .

2) la sua attività radiantistica è iniziata nel 1949.

3) motivo principale che lo spinse a diventare

OM è stato i l desiderio di potersi collegare con

allri radioamatori.
4) ha iniz:ato con un trasmettitore B30 ecl un

r icev i to re  175 CGE.

5) i l  trasmettitore con il quale trasmette at-

tualmente è autocostruito: i l  VFO è simile al

G.  4 /101,  i l  P .  A .  usa  un  para l le lo  d i  807 e  I 'ac -

cordo cì'antenna a P-Greco. I l modulatore è uguale

a l  G.210 t ranne pcr  lo  s tad io  f ina le  chc  usa  due

807 invece di due 6L6. Lc alimentazioni sono tutte

separatc. I l r icevitore è un AR77.

6) la sua stazione è situata in sala da pranzo.

7) l 'antenna che adesso adopera è un dipolo per

40 metri orientata NORD-SUD.

8) attualmente lavora solo i 40 metri malgrado il

forte QRN{.
9) chi vuole tro\,arlo deve ascoltare dalle ore 13

alte 13,20, è in aria quasi tutti i  giorni.

10) ha ranti desideri in campo radiantistico, ma

soprattutto vuole costruirsi un trasmettitore molto

compatto, ed andare in aria anche in 144 Mc/s.

11) ha sempre avuto l 'attuale nominativo, i l  SVV,

che gli è stato assegnato non appena avuto la

licenza.
12) ha conseguito divcrsi diplomi, l 'ult imo ar-

r i va to  è  i l  D .P.F .

13) nel conseguire questo diploma la dilf icoltà è

stato l 'ottenere la QSL confermante l 'ult ima pro-

vincia francese, Ia Poiteu.

!
=
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o st funlento che v i  inv i t ianro a co_
stru i re è stato studiato in part i -
colar modo per essere usiìto con
registratori magnetici, ma in gene-

ralc sarà t rovato di  grandissima ut i l i tà se usato
negli stadi a bassa frequenza di un qualsiasi
appilfccchio radio-elettricc,.

Genericamente possiamo definirlo un <, mi-
sutatore del livello audio o. 11 radioamatore po-
trà usarlo con il suo ricevitore provvisto di
S-meter per dare un giudizio preciso al corri-
sponclente riguardo la sua profondità di modLr-
lazione. Oppure usaLlo con il modulatore per.
evitare cli parlare ad un livello troppo basso
o troppo alto e conscguentemente non modu-
lare nei nigliore dei modi. Chi possiede invece
un amplificatore potrà improvvisarlo < applau-
simetro >, cioè misuratore di applausi sempli-
cemente moltiplícando il tempo che è durato
I'applauso pel il r'alore letto sul nostro srru-
mento. lvla ritornando all'applicazione con re-
gistatori magnetici dobbiamo precisare che
l'< occhio nagico o di cui molti sono ptovvisti

è solo r,rn mezzo approssimativo e soggettivo
per vr lutarc i l  l ive l lo medio di  registrazione;  c\
come avere in un licevitorc < pro{essionale > un
< occhio mirgico r> al posto dell'S-meter. Non
dnì una misura numerica (e perc iò impersonale) ,
va bene per chi  s i  accontenta di  un pressap.
poco, ma il pressappoco non è molto scientifico.

DESCIìIZIONE DEL CIRCUITO.

Lt,  schcmit  c lct t r ier-- r  t l i  qucst t r  . .  rn ist r ra l . t l lc

del livello audio > è facilmente comprensibile
in Fig.  1.  La valvola usata è una 12AX7 dop-
pio t r ioc lo.  I l  segnale audio,  proveniente dal-

I'apparccchio con il quale si vr-ro1 usare il cir-
cuito, ò col legato mediante i l  condensatore da
0,25pF al catodo di V1A connesso a diodo;
I'ir'tensità di questo segnale è regolabile oppor-
tunamente con il potenziomero da 25 kohm.
Il segnale così raddrizzato dal diodo è colle-
gato al la grigl ia di Vlb. I l  mil l iamperometro
misura la corrente di catodo di Vlb che è
proporzionale al segnale applicato. Abbiamcr
dovuto raddrizzare il segnale ad audio frequen-
za perchè r isultando Llna corrente alternata,

cioè una corfenle che scorre irlternativamente
in un vetso e poi  in quel lo contrar io,  lo st ru-
tnento indicl-rerebbe invariabilmente zero qua-

lunque s ia la sua ermpiezza.  Perciò per ot tenere

un' indicazione ut i le è neccssar io ur isurale l : r

corrente di  una sola a l tetnanza.
I  r  , ' oq tan te  d i  r emnn  d i  I  secondo  r i su l r an te

clal conCensatorc da 1pr.F e dal resistore da

F i g .  t
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I NIol-rrn, connessi fra la griglia di Vlb e mas-
sil, er,ita che lo strumento segua tfoppo str.etta-
mente i picchi de1 segnale in esame in modo
da dare una migliore misura del livello medio.
I1 milliamperometro, che dovrebbe avere un
fondo scala di lmA, ha in parallelo un poten-
ziometo a filo da 500 ohm per I'azzeramento,
per ottenere l'indicazione di zero in assenza di
segnale.

La corrente r ichiesta c la l  c i rcui to ò d i  1 mA
per una tensione anodica di 250 \r, e cli 0,1 A
pet l'accensione dei filamenti a G,J !, quindi
usualmente il registratore con il quale si vuol
adoperare il circuito sariì capace di provvedere
a questo leggero carico extra con nessuna dif-
ficoltà.

La costruzione è suggerita in Fig. 2. Una sem-
plice piastrina di bachelite con ancoraggi poriì
scrvire cla telaio.

Cr\LIBRARE LO STRUÀ,ÍENTO.

Poichè nelle condizioni di segnale zero il
r-nilliamperometro segnerà la massima deflessio-
ne a fondo scala, questo dovrà essere usato
capovolto ed il cluadrante numerato nuovamen-
te da 0 a 10 in verso contrario. I1 tratto della
uuova graduazione da 7 a 10 dip inta in rosso
indicherà un'eccessiva intensità di registrazione,
come r isul ta chiaro in Fig.  3.

Lir regolazione da dare al potenzionretro d'in-
gresso da 25 kohm dor,rà essere trovata empi-
ricamente e dipende dal tipo di registratore o
di appareccl-iiarura usata con il circuito.

T l  segn r l e  aud io  dov rà  es5e re  p reso  j n  un
pL rn ro  t Je l  c i l cu i t o  dc l  r eg i s r r a ro r c .

P R E G I S A Z I O i l I

r \  pag.  9 del  numer.o 2 i l  col let tore c l i  TRI

vr t  saldr to a l l 'unionc di  R1 C1.

r\ prrg. 9 del numcrtr ) r-rn collegarlcnto del

relal' nor.r ò csatto. Questo è lo schema cotfetto.

F i g .  3

I1 punto nr ig l iorc del  c i rcui to del  r .cgist ra-
tore dove piendere il segnale d'ingresso può
essere lar griglia dell'< occhio magico > (se è
forni to d i  questo)  oppurc la p lacca del la val-
vola preamplillcatr.ice.

ì n g r a s s o  a u d i o

vt  t2AX7

F i g . 2
c l ì P  d i  p l a s t i c a  : o c c o l o

ililililtlilrlililililililil1 ilililililil1t1ililililililil1 ilil1ililililt1tililililililt1ililililililil| ililililililil1
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II' PARTE . I M P A R A R E  S E N Z A  F A T I C A

Em[EE[onE 0[ E[E[[EUn[
Dal punto tJi uista pratico sì può dire che

I'elettronìca sia nata quando ci si rese conto
cbe era possibile effiettere un flusso di elettloni
e cbe questo flusso poteua essere regolato, di-

tetto in una qualche direzione, respinto od

dttrdtto med.iante qualcbe semplice espediente.

Possiamc generalizzare dicendo che ogni no-

st/a conosc€nza deriua inlatti da una priwtt

osseruaziane di un qualcbe lenomeno ptatico;

in base poi a questa osseluaziolte cerchiamo di

dedurre und teolia generale, (se è ualida), si ot-

te//awxo quindi ulteriori applicazioni praticbe.

Non sÍaremo qui a raccontdre come si è cono-

sciuto per la prima uolta il signor ELETTRO-

NE, ma pi'r'tttosto esaminetemo subito come at-

tualmente riusciamo a renderc docili e serui'

ziet:oli gli elettroni, ouuero ci interessereno

dell'emissione elettronica.
L'entissione di elellroni può auuenire in di'

uersi modi, il primo scopelto - e lorse il piìt

importante - è il pî'ocesso TERMOIONICO.

Come abbiamo detto gli eletttoni lìberi esi'

slenti in un metallo seguollo << rotte >> disordi'

nate. Questo mouirnento di eletttoni si la tanto

1tiìt ueloce qudnto piìt alta diuiene ld tempe'

rdturd -- quintii riscalddre un tnetallo equiu,tle

ad aumentarc La xelocità dei suoi elettroni libe'

7'i - 111gl'tfvs rafreddare un netallo equiuale a

rallentare i suoi elettroni libeti. Quando in un

ruetdllo il mouimento degli elettroni libeti è

molto eleudto, alcuni di questi (.riuscendo a

superdle le /orze lrenantì di supet/icie) abban'

donano il metallo. Si ha alloru cmissione di

elettroni. Il ntetallo dal quale sono emessi uie'

ne chiamato emettitore. Normalmente afinchè

auueflgú entissione di eletttoni da parte di ua

me tallo è necessaùo lotnirli di una maggiore

cnergia cinetita (enetgia di moto) da una sor-

Z('nlt  Lslcrnd di energia
7) Neil'enissione T-ERMOIONICA I'energia

lornira ò iL calore (.comunemente dpplicdttt rxei

iubi elettronici).
2) Nell'emissione PHOTOELETTRICA la

energia lornita è la luce (è comunemettle usdta

nelle cellule Photoelettrichc).
3) Nell'enzissione DI CAMPO ocl emissìone

A CATODO FREDDO l'energia è lornita me'

diante un forte carnpo elettrico positi"to esterno

cbe strappa gli elettroni (negatiui) dalla super'

lî,cie dell' entet titore.

RIASSUMENDO, ecco i metodi piir comuni cli

cne t te rc  e le t t ron i :

EMrSSt0ltE ttRm0toiltca
{)  PRIMARIA

EMr$Sr0ilE PtR CÀMP0
ttEtTRrc0 0 MA0r{EItc0
00 A cÀt000 rRE000

f .  .  {o 
tMlssr0l l t  pHoI0EttTlRrcA
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Tornando a paflare
- che a noi interessa

dell'emissione tern.roionica

maggiormente - aggiun-

1) Ne/l 'cmissionc SECONDARlA I 'energìa
uiene iornita da elettroni lorniti di alta uelo-
cità che colpiscr.tno la super/icie tli un metallo
c rte lìberano elettroni libcri.

SE?'TI MAN A ELE'I'I- RON IC A

razione di un liquido dalla sua superficie. Quan-
do un liquido è riscaldato, un crescente nume-
ro cli molecole acquista suficiente energia da

abbandonare i l  l iquido stesso,  evaporando.

Il nr-ulero di molecole evaporate cresce rapi-

damente al crescere della temperatura. Così il

numeÍo di elettroni < bolliti fuori o dall'emetti-

tore, cletti CORRENTE DI EMISSIONE, au-

mentano velocemente (esponenzialmente) al cte-

scere del1a temperatura dell'emettitore.

L'emettitore da1 momento che emette elct-

troni (negativi), diventa positivo e g1i clettroni

liberati vi sono ancora attfatti. Attorno all'emet-

titore viene così a formarsi una specie di NUBE

ELETTRONICA.

SIS'IEA,'II DI RISCALDANÍEN'TO.

Nei tubi elettronici l 'emettitore è riscaldato

elettricamente, direttamente od indirettamente.

L'emettitore in un tubo può dunque essere

costituito semplicemente da .;n fiLamenlo sottile

metallico che viene arroventato al passaggio del-

la corrente eletrica (ed in questo caso il tubo

vien det to a r iscaldamento di ret to) .

Oppr-rre det to f i lamento può t rovars i  a l l ' in tet-

no di  un tubet to metal l ico (det to catodo) che

in questo czrso cost i tu isce 1 'emett i tote,  e v iene

riscaldato indirettamcnte da1 filamento arroven-

tato dal  passaggio del la cortente elet t r ica.  ( In

questo caso i l  tubo v ien det to i r  r iscaldamento

,,..-l*flîB al ^'..f;ffiîsl] ]\A/ .Ar 
;
I

indiretto). Nel r iscalclamento diretto di sol i tcr
sono usati filan-renti di tungsteno, di tungstcno
toriato, oppure filamenti ricoperti di ossidi. Nel
riscaldamento indiretto sono usati solo catodi
ricoperti di ossidi.

geretro che l'emissione di elettror-ri clalla super-

ficie di un metallo riscaldato è simile all'evaoo-

n

J
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\','1 gr'r'go rddiotlrlc/ttttttì.rtitrt I'ubbreuittziont

O' \ I  s l t r  td i r id icara i l  radioualorc uero (  Pîo-
prio c/:e pilò tt'.tsilteltei'e perchè in possesso tlt

rcgolare p(1teilte e licanza ministeridlc di ttasxtìs'

sictttt:; tttcittre SW.L indica unil star.ione d'ascollct'

cioè trn rod ioomatore che nott trdsme tte mú

ascolta so!tttnente. S.\Y.L. sonct irt uerità le ini

zidLi di ShortW(tt)e'l' lstenet, che in inglcse tuol

pet I'dpPuftto dire oscoltatore rJ'onde corfe. Ftd

Oll che si sono collegati uid tddio auuienc nor

tnulmentc lo scarnbio di QSL' rt cttrtoline tli con'

lerntrt. Ogni OM ha unit sud < persr'tnale >> QSL

sulld quale oltre ad essere indicalo il noruinatiuo

che lsa ltr sutt stLtzioile ci sono alfte ebbteuiaziotti

ddti che di uolta in uolta conpiL(:t pet conlermare

all'altro OM it collegomento IQSO) a,uelttrta'

Ma anche gti SWL ntolto spesso hanno urm loro

QSL che tnerrltno agli OM a conlerma di un Io'

rct euentudLe ascolto. E L'�OM < esemplare >> cott-

traccambìt con Ia sua. Ma purtroPpo cto non

succede rcgolarmenle, perchè? La colpa può es-

sare do uta, da enttunbe le pdtti, o dd nesstrtta'

In qttesta po.girtd ccrcheremo du uetlete tnt po'

p iù da uic ino i l  Problemd.

La coLlezione di QSL cla stttziotti di Ittlto il

t;tonclo è unu ìnteressdnte attiuità deLI'uscoltdto-

rc atl onde corta. Cartolirte tare do lontdnc sta'

zioni sr.trto spesso usdte par decorttte un angolct

delltt stanza uit'ino dl riceuitore Le QSL scr-

tono i tn l l te pcr  ot tenere i  uar i  d ip lotnì  messi

LtPpt ln/o in pdl io pet  i  migl ior i  S\VL

C.oit con qilesld setc uera e propria dì ticc'

tc t ( ' (11[( 's / l  r ic t t t t t tsc imt 'nt ì  to lotut i  tJ t  tut to ì l

l t r . tndo,  I 'S\d L t tscol ta,  c scr iue,  scr tL 'e ld i l to

tna lorse clnchc in lretta e le QSL cbe gli uen'

goilo ('oilt1'(lccambiate sono in bass,t percentuale.

L)obbi,tnto sot/olit/L'dr(' cltc lct sttrnbio tleLLc

QSL per i rttdioamatr,tri puìt out:t'tire oLtrc che

per posttt; anche uia ARI. ,'{ R.1 uuol dire as-

sctciazir,tne radiolecnica italiand e dipende dalla

Internt l iora l  Radio Anateur Union.  L 'OM as'

socioto uJ/'ARI usufruisce del seruizio QSL'

cioè ptrò tnancldre ogni me.re le sue QSL al-

l 'ARI e quesld pensd d snt is tdt l .e tncba agl i  ON

strttnieri che i(7ilno prtrte t)elle uatic Associaziont

Il sisterttd è abbastanza ccotrr'ttttit 'o' na molto

lcnto.  E'  auidente inol t te c/ :a per ls t ' r iuers i  a l '

I'ARI hisogna pdgdle und quold t'be ristilta tne'

rìleuole d'essere pagata solct se si spediscono

nol te QSL. L 'S\Y/L t lunque che uuole r iceuere

r(ipida/ilente QSL, spedisce la sua QSL pet pa-

sta e chiede che gli sia cctnlrdccambiata allo

stesso modo.

\/edituno ot'tl cosd possiawo late per oltenere

che un'alta percentuale di OIÍ aì quaLi inuiamo

Ia QSL coiltrúccrmbino direttan"rente al rtostro

ìnlirizzo.

COSA DEVE AVLRE LT\ QSL

Dobbiatttn rit'ordorci thc ttoi S\V L ,. bussì,t'

tt,.t,, cltìcdiamo e ilo/l possittno ptet(ndere.

Se ìdt t i  che forniamo al l 'OM gl i  possono es '

sare utilì, è aLh'ett(tnto uerct che lui non li ha

ric hies t i.

Dobbiano duuque sdpcr chiet lerc,  dobbiamo

peilsLtlt' che l'OM è utt uottto c tlol't îrnd mrtc-

china a get tone.

Dctbbidmo !arc i r t  rur tdr . t  cht . ; i  s t ' t / l t t  t 'or t

/ento di contraccambiare con lu sttrt cdrtolina

direttttrnente. Dobbiamo larLo sentire quasi in

obbl ìgo con t to i .t2



T

I mezzi d nostrtt disposizione sono semplici
ma efficaci.

1) Ricordiamoci innanzitutto /l chiedere per
favore e di ringraziare. Costa così poco aggiun-
gere qualche parola gentile oltre ai dati, oppure
sottolineate ben lorte le abbreuiazioni PSE e
TNX che si trouano nella frase PSE QSL DI
RECT, 'I 

NX (.per lauore QSL direttamente,
grazie).

2) Siate precisi e n'rinuziosi, i uostrì controlli
deuono essere utili all'OM al quale li inuiate.
Se ui dimenticate I'ora, oppure non indicate
se si tlatta di ora locale o GMT, se addirit-
tura dimenticdte di mettere la data del uostro
ascolto, state pur certi che la cartolina QSL
dillicilmente ui arriuerà. Usate il codice RST M
per passale i controlli. Indicate con rnolti par-
ticolari le carutteristicbe del uostro riceuitore,
il tipo della uostra antefind e I'orientarnento, Ie
cctndizioni atmoslerichc, Je condizioni di pro-
pagazione, ecc.

l) Siate completi, indicate con cbi |OM ern
in QSO, L'ora d.'inizio e di fine del QSO.

1) date dati in sourabbondanza - se è aero
che a dure si riceue, sarà uero dnche neL caso
deLle QSL. Quindi se si tratta di OM nazio-
nali ascoltateli in più di un QSO, poi man-
date la uostra QSL ricca di tutti i uari rap'
porti rdccolti. Se ui interessa in particolar mo-
do la cartolina di un OM, uggiungete un lratr
cobollo per La ùsposltt - se la stazictne è stra-

SL, l  I  T14ANA ELETT R0NI( ' t l

niera potete inoiarc un coupon in/ernaziona/e
che qualsiasi ufficio postale ai può dare.

5) Cercate che i uostri fapporti siano inte-

ressanti. L'axer ascol/ato un OM che dista da

uoi 50 Km ed ba un trasmettitorc da 1,00 uatt,

in gantnta 40 non costituisce un record ecce'

zionale. Lo sarebbe se Ia sua potenru fosse tli

soli 5 watt.

6) Auere un CaII Book InternazionaTe tloue

ci sono gli indirizzi completi di tutti i radio-

amatoù del mondo è nolto utile, md se stdte

dttenti potlete senthe I'indirizzo del oostro OM

quando lo dice ai sttoi corrispondenti. A.rcol'

tate dtrnque con attettzione.

7) Ascoltate le stazioni deboli - ilrclto spes-

so sotlo le più interesslltiti - se ui trouate in

gammd ueuti tnetú o quindici metri. Ascoltate

ad ore dit.,erse. Siate sincero nel passue i con-

trolli. Non crediate cbe a passare tutti 5'9 di

auere mdggiori possibilità di ottenere la QSL
di conlerma.

Ci sarebbe ancora da dire molto, ma pen-

sidmo che I'ifitportiute è auer suggerito che an-

cbe una semplice QSL può essere scritta me'

glio di quanto non si ò fatto finorc, e cbe dalla

serietà ed dccxtratezzd con cui auete tldto i uo-

stri controlli dipende Ìa percentuale delle QSL
che ui suatno contraccantbiaÍe.

\rì auguriaruo dtrnque BUON ASCOLTO!

s0ruzl0NIl f  E[[ 'HtETTR0,0UtZlfEt N. S
PAG. 15

AYete risolto l 'Elettro-Quiz che vi abbiamo pro-

posto nel N. 3 di ( Settimana ELETTRONICA ,?

S iamo cer t i  che  t l ì t t i  quan l i ,  con  un  po 'd i  r i f les -

sione, potevate riuscìrci. Questo è i l grafico appros-

simativo richiesto. Osservando infatti Io schema

elettrico possiamo noîare che il potenziometro quan-
(lo presenta resistenza mìnima cortocircuita i l rad-

drizzatore, così la corrente presentc ai capi del-

l 'avvolgimento deì relay ò alternata.

La reattanza presentata da questo avvolgimento

è grande e, perciò, la corrente che scorre minima,

ed il relay rimane aperto.

Mentre quando il potenziometro presenta la mas-
sima resistenza la corrente che scorre nell 'avvolgi
mento del relav è in massima parte continua (cioò

i picchi positivi hanno un'ampiezza maggiore dei

negativi), la reattanza è minima, la corrente molto
piir forte ecl i l  relay si chiude.

1 3
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N,IISURA DELLA CORRENTE CONTINUA.

Un normale ampcromero o milliamperometro

può misurare solamente unil portata. Mettendo

uno shunt, cioè un tesistore in parallelo, allo

strumento, la sr.ra deflessione a fondo scala puc)

essere alterata. Con il far deviare una couve-

niente flazione dell,r corrente totale da misurare,

può essere ot tenut i r  quals i ls i  portata r ichiesta.

In Fig. 5 lm è la coLtente che scorre attravelso

lo strumento, I è la corrente totale che si deve

misutate, Rsh è la resistenza shunt. Si "'ede

dallo schen'ra che la corrente da n-risurare (I) si

d iv ide in Im ed Ish,

Così :
l : ( I m f I s h )

quindi  Ish :  ( I  -  Im).

Si può anche notare che la dif1erenza di potenzia'

le attraverso lo sl.runt è la stessa di quella atra-

verso lo st fumento.

Così,
quincli

Ish Rsh : Im Rm

Rsh :  Im Rm

Im Rm

Ish
m a  f 5 [ :  I _ I m

Iu-r Rm Rm
così  R:h  -  - -

l - I m  I / I m - 1

Sc I/ Im : N : numero di volte che si vuol
nroltiplicare la portata dello strumento, allora

MISURA DELLA RESISTENZA.

Per misurare basse resistenze è usuale shun-
tare con il resistore di valore sconosciuto Rx lo

1 1
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SETTIMANA ELETTRONICA

Y = 12 (Rl * Rx) dove 12 è la correqte ora ler-
ta dallo strumento.

V : 1 2 .  R l + 1 2  R x

così

quindi

ll.t tì

così

1 2  R x : V - 1 2  R l

R x :  ! / 1 2 - P 3

R3 :  V/ I l

i R': v/pflrf

CONSIGLI PRATICI.

Si sarà notato che abbiamo menzionato fre-
quentemente la resistenza interna de11o stfumen-
to, Rm. Questa normalmente è segnata sulla sca-
Ia dello strumento, ma può essere calcolata se
non c'è. Può essere rovato del tutto semplice-
rnente con il collegare un resistore di valore
conoscillto in serie con lo sffumento ed una bat-
teria. Come in Fig. 10. Potendo leggere la cor
rente I  dal lo st rumento,  ed essendo not i  V ed
R, solo Rm rimane sconosciuto. Con qucsto
metodo R dovrebbe avere una precisione dell'Id,c,
o 2Vo, ed avere un valore tale che la corrente
non sia superiore a quella che può indicare lo
strumento. Inoltre il voltaggio V dovrebbe es-
sere piùr basso possibile, ín modo che Rm co-
stituisca una parte notevole della totale resi
stenza del circuito.

(4 )

10

strumento,  come in Fig.  ó.  Per a l te resisten-
zc il resistorc Rx va collegato in serie con 1o
strumento,  comc in Fig.  7.  Nel  c i rcui to d i  F ig.  6
lo strunrento indicherà unx correnre proporzioua-
le alla resistenza in parallelo. La scala dello stru-
mento porebbe essere segnata servendosi della
legge di  ohm, ma è pi ì r  conveniente misurar.e
resistori di valore noto. R ed R1 sono usati peî
aggiustare la lancetta dello strumento a fondo
scala prima di connettere il resistore dí valore
sconosciuto. R è regolabile per potef compensare
1'abbassamento di tensione del1a batteria che
avviene con l'uso, e dovrebbe essere di circa
ll 107o della resistenza totale del circuito. In
Fig. 7 la lancetta de1lo sÍumento va a fondo
scala quando la resistenza è zero, e va a zero
per una resistenza infinitamente alta. R ed R1
hanno 1o sîesso scopo come in Fig. o. Ancora è
consigliabíle calibrare la scala con resistori di
valore noto. In Fig. 7 i tetminali per Rx sono
cortocircuitati (vedere Fig. 8) e lo strumenro re-
golato a fondo scala mediante R. Allora la resi-
stenza totale del circuito (R3) è uguale a Y/Il
dove I1 è la corrente indicata dallo strumento
a fondo scala. Quando Rx è collegato al circuito
come in Fis. 9.

11

t3 1 4  I i

=
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C O S ]

\ / -

Rm

I ( R m * R )

V - I R

I

oppufe

V
R m - - - R

I
( 5 )

I ] ISEGNO FINALE.

In conclusione,  Fig.  12 n.rostra i1 c i rcui to d l

un mul t imetro che può essere adat tato dal  co-

stut tore pef  ot tenere dal lo st rumento che possie-

de tut te le portate r ichieste.  I  valor i  dei  resi '

stori possoi-ro essete ricavati dalle forlrule date.

Si noter'à in questo schema che gli shunt sclnc'

commutat i  anzichè come Fig.  13,  come in Fig.  11

Ciò permette d i  commutare i l  mul t imetro anchc

se connesso al circuito in esame, senzzr il ri-

schio d i  danneggiare lo st rumento.

DC = tensione continua - AC : tensione alternala - { al

I  =  cor ren le  -  R  =  Ì 'es is tenza -  I l  commuta tore  A 14

seìeziona la lettura della tensione alternata o con-
tinua. I l commutatore B seleziona ìa ìettura della
tensione alternata, della tensione continua, della
resistenza c delle diverse portatc a corrente con-
t inua.

Switch A 5.tec$ thc
AC. or qC. volts range
Switch B selects AC,
OC., ohhs or rcqulrgd
D.C. cur.ent rangc

\

{

o
{

Í

f

a
I
ì

q
ì

I

La EM87 è una nuova valvola indicatrice di

vol taggio c le l la N{ul lard di  Londra costui ta pr i -

mar i r imeir te pcr  1 'uso come indicatr ice di  l ivel lo

t l i  r eg i r t I r t z i onc  i l t  t cg , i : t l ' r t i r ' t i  t l t . t l r t c t i c i

1n r .nol t i  registr r tor i  i l  vol taggio rc l  eudio

frequenza presente sul la p lacca c le l la valvola

finale è di circa 10 V, il che è insufficieÍìte per

elirninare conlpletamente la traccia ìuminosa.

Lr  ENI87 ha un valore base di  gr íg l ia d i

sol i  10 V ,  ed i r . r  p i i r  ha un'e l ta sensib i l i tà nel la

regione in iz ia le del la carat ter is t ica del  contro l lo.

Sovramrnodulazione clel l.lastro ò imnrecliatamen-

te riscontrabile poichè segnali auclio d.i anl-

p iezza maggiore di  10 V causano sovrapposi-

zionc' rìelle aree luminose clrrrdo rtna porzione

cle l  centro p iù chiara.

Le condiz ioni  d i  lavoro massime sono: tet l -

s ione anodica 300 V,  c l iss ipazione anodica

(r00 mV, corrente di  catoclo )  mA, tensione

per l'elettrodo di del'lessior-re i00 V. I lìlamenti

assorbono una cofrente di 100 mA a 6) Y.

La EN187 I'ra le stesse dimensioni della EN{ 8'{

(a l tez,za 72,8 urm, d iametro 22.2 mm).  La

str isc ia f l i rotcscentc è lunga 32,(r  mm e larg, t

-l mm.

Se i  let tor i  desic le iano potremo dare ul tcr ior i

notizie riguarclanti la EM87 ed il rnoclo mi-

gliore rli Lttilizzatla.1 6
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Vietata ogni riprodurione anche parziale del colltenuto

RISPOSTE AI  LETTORI
A quanti  hanno chíesto di poter corr i '

spondere cott rat l ioamalori  inglesi indi-

chiamo alcuni club ai qual i  potranno r i-

volgersi i

Barnsley and district Amateur Radio
Club - Hon. Sec.: P. Carbutt,  G2AFV, 19

Warner Road, Pogmoor, Barnsley, York-

shire.

Bradford Radio Society - Hon. Sec.: M. T.
Powell, G3NNO, 28 Gledhow Avenue,
Roundhay, Leeds 8.

Bridlington and district Radio Society -

Hon. Sec.: J. H. Jones, G3GBH, Flat 2,
Vernon Road, Bridlington.

Plymouth Radio Club - Hon. Sec.: R.
Hooper, 2 - Chestnut Road, Peverell, Ply-

mouth.

>'r * ìY

ATTENZIONE! Non prendiamo in consi-

derazione lettere che non abbiano l'indi-

rizzo completo del mittente. Chi preferi'

sce risposta diretta può scriverlo, acclu-

dendo francobolli relativi.

GIACOMO GRIMALDI
Caltagirone (Catania).

Via Rencla 48

In questo numero troverà qLtanto t l t t  Lei

r ichiesto. Negli  schemi elettr ici  i  cott-

densatori  variabi l i  sot lo i t ldicati  cort l r t

massimo capacit i t ,  cioè a rolctre clt i t tstt .

FRANCO VENTURINI -  Casle l lucchio

(Man tova ) .

Ce rche remo  d i  accon te r t t  t t t  t  i  l t t i i t i t l i ca r t '

do  non  oppena  poss ib i l t  ( l t t d l L l l L '  L ' os ( t

r i gua rdan t  e  I a  s î  e  r t L t l  L t t i r a .

XX)i\XXX){)i0{ìt*

Vendo osci l loscopio Scuola Ra-

dio Elettra - L. 30.000.

,  p iccol i  a l t l tu l tc i

# Ricetrasmettitore per 2 metri - !ì
t 829 flnale - push pull óLó moclu- ii
S latore - conierter a cristallo - ri 1,:

$ cevitore AR18 - in un unico mo- Y
'* 

bile metallico - L. 50.000. Scri- {
f vere a: Gian Carlo Peluco Pres- ii
$ so Sezione ARI, stradone Porta ,.
f; Palio 7A, verona. t!
x f
, f t ^
+ ' \

XXXNX*IXXXXXXXXXX}X)Í)ÍX)X.*)'1X.'i(XXr X î:
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l0 tYatt
colt due tubi

t tenere 10 \ \ 'a t t  con c luc t t tb i  t \

possib i l iss imo grazie a c luel l i  indo-

r,inatissimi ECL 82 dclla Philips

I1 circuito è classico: uno stadio

preamplificatore, un invettitore di fase, e lo

stadio fìnale in push Pull.
Accorgimenti suggeriti dall'esperienza hanno

permesso di ottenerc una risposta lineate ffa

20cf s e 20kcls, gtande economia e semplicità di

costruzione. Importante è mantenete sufficien-

temente separati ingresso ed uscita, usare per

i collegamenti cavo schcrmato e lo schetmo

di  questo portar lo a massa ad entrambi g l i

estremi,  I  t rasformator i  T l  e T2 devono essete

fissati perpendicolari tla loro e tton trovalsi

v ic in i .

L'amplificatore prevede due ingressi: il primo

J1 ad alta impedenza, ed il secondo J2 a bassa

irnpedenza. La tensione del segnale d'ingresso

dovrà essere maggiore od eguale a 10 mV.

Trattandosi di un amplificatore di potenza, non

sono stati previsti controlli, se si esclude l'e-

qtalizzatore formato dal potenziometo R2 in

parallelo a C1. Se tuttavia non si fa uso di

preamplificatore, disponendo di un segnale ab-

bastanza elevato, si potrà aggiungere i conrolli

facoltativi di volume e di tono che sono trat-

teggiati nello scbema elettrico. Per il controllo

di volume è necessario inoltre interrompere il

tatto A B.

5 É - / / / . t f . { . \  - l  i - .  :  . ,  . i r ì \ , .  I

a transistore. Un progettino allettante dunque
per chi  comincia.  Vogl iamo precisare tut tavia

che teor icamenre non è permesso t rasmettere in

frequenze non assegnate ai radioamatori, ed

olre a ciò è necessarío possedere 1a licenza di

trasmissione. Data però la scarsa potenza in

gioco, crediamo che ben difficiimente sia pos-

sibile incorrere in sanzioni. Infatti questo pro-

gettino deve costituire solamente uno stimo-

lante per attrarre il principiante a diventare

radioamatore.

Alro componente f acoltativo è i1 reostato

da 200 ohm in parallelo ai filamenti che si
può ometrere sc I 'avvolg imento a ó.J V.  per

l'accensione dei filamenti ha 1a presa intermedia

da collegare a lÌìassa. Per mezzo di questo reo-

stato è possibile regolare ii livello del ronzio

causato dall'accensione in corrente alternata ad

un livello tascurabile.

IJna controreazione è ottenuta mediante R18

e C6 che vanno collegati al catodo 8 di Vl,

e nel caso 1'amplificatore dovesse innescare si

dovrà semplicemente invertire i collegamenti

del secondario di T2.

Con questo la descrizione è ultimata, un

progetto di non gtande originalità tecnica, ma

vetamente semplice ed economico, che pottà

interessare perc iò a mol t i .

Paolo PeccecNrur

Piazza Pandiso. 7. Mantova

Vi presentiamo in questo nufìefo altri due

nuovi collaboratori cli << Settimana Elettroni-

ca >. Il signor Paolo Paccagnini di Mantova, che

ci illusua un suo prosetto patticolarmente stu-

diato per: chi r.'uol ottenere Hi. Fi. con spesa

n.rodesta.

Ed i1 signor Franco Ruggiero di Salerno che

invita a cosftuire un semplicissimo ffasmettitore

x l ( . ) * x i f  x  x i i X { ,  * X X X X  X ) ( X X X  X  X  X  X  X  X  X

sempl iceam pl i f  icatore
ad H l .  F l ,
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COMPONENTI

R1 1 Nfohm potenziometro
R2 100 Kohm potenziometro
Rl 18 Nlohm
R4 270 Kohm
K) )b Kohm
R6 100 ohm
R7 1 Nlohm potenziomero
R8 680 Kohm 5%
R9 500 Kohm 59lo
R10 56 Kohm
R11 1  Kohm
R12 500 Kohm 5%
RI3 3,5 Kohm 5%
Rl4 3,5 Kohm 5%
R15 680 Kohm 5%
R16 ó80 Kohm 5%
R17 140 ohm I \X/.
R1B 3,3 Kohm
R19 200 ohm reostato
R20 2,2 Kohm 3 u'.
R21 400 ohm J w

Tutt i  resistori  da 7f 2 .ratt  se non indicato cl i-
versamente.

C1 4,7 KpF
C2 20 KpF
C) 20 KpF
C1 50 KpF
C5 50 KpF
C6 lO0 pF a mica
C7 16 pF 350 V. elettrol i t ico
C8 16 pF 1)0 V. elett tol i t ico
C9 100 pF 25 V. elctt tol i t ico
C10 10 pF -150 V. elettrol i t ico
C11 10 pF 35tl  V. elettrol i t ico
Cl2 32 g.F 350 V. elettrol i t ico
C13 50 KpF

T1 trasformatore di al imentazione primario uni-
versrle secondario 2i0 \r,  10t) mi\,  (r. l  V,
2 r\ .  con presa centtale,

T2 trasforrnatore PK-508-12 Phil ips per push
pull  ECL82.

Raddrizzatore al selcnio acl un,t semittnda. 100 V.
-  10  mA.

lr rIE]rro 8
. ! r  f f
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la
tnicrolra$miltente

por fufti
Al giorno d'oggi turti possiedono una radio,

sia essa quella casalinga magari un po' vec-
chiotta e mastodontica o quella pirì moderna a
transistor. Bene! Vi piacerebbe cosrruire una
semplicissima trasmittente che vi consenta di
fare udire la vostra voce nella vostra radio di
una distanza di alcune decine di metr i? Sì? Ec.
co allora il progetto che fa per voi. Vi descri-
viamo un minuscolo tfasmettitore per cui non
occorre assolutamenîe alcuna licenza o permes-
so, la cui semplicissima costruzione è alla por,
tara di qualsiasi principiante ed i l  cui cosro non
supera in ncssun caso le 2.000 lire.

Il circuito consiste essenzialmente in un oscil"
latore modulato da un micro{ono a carbone. che
varia la sua resistenza al variare della vocej
inseri to nel circuito di col iettore. ì

IL  MATERIALE.

I1 transistore è I'ottimo OC170 ( Philips u
di elevata qualità, ma di prezzo basso, circa
lire 800. Noi I'abbiamo usato nel prororípo ot-
tenendo ott imi r isultat i .  quindi ve lo consi-
gl iamo; comunque se possedete un OC169. od
OC4{, od OC45 porrete provare ad usarl i ,  ma,
non avendo fatro tali prove. non possiamo ga-
rantirvi un buon risultato.

Ll è una bobina oscillatice usara ne1le su-
perererodine a rransistor e prccisamente i l  t ipo
P/l l8 delJa C.B.C.. che cosra circa l i re 200,
oppufe potfete provare a sostituífla con un4
di caratteristiche analoghe.
I CZ a rn compensatore in ceramica dí capacità
massima 45 pF.

I  condensaror i  C l .  C l ,  C l ,  C5 possono es-
sere a ceramica od a mica.

R1 un normale resistore da 1/,1 di n'att.
If microfono è a carbone, la cui resistenzq

UNA BUONA OCCASIONE!

A tutti i lettori di Settimana
Elettronica ed in modo parti.
colare a chi abita Iontano dalle
città, siamo Iieti di offrire con-
densatori speciali per VHF del-
la ditta americana ERIE:
serie in cassa ceramica
serie tubetto verniciato
serie Gimmicon: da 0,5 pF a
100 pF
e resistori da l/2 W. e da 1 W:
da ló ohm a 13 Mohm.
SI SPEDISCE direttamente 20
condensatori piùr 20 resistori di
valori assortiti a L. 1.000. Scon-
to del 10% agli amici di < Setti
mana Elettronica >.

OSCILLOSCOPIO MONITOR per
RADAR APN-4 nuovo - 26 valvo-
Ie piir I quarzo di tipo profes-
sionale - I tubo sCPl - costrui-
to dalla << Emerson Photograf
Corporation >> a L. 40.000.
Scrivere presso Settimana EIet.
tronica, Via Centotrecento, 22,
Bologna.
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interna deve prefetibilmente aggirarsi sui 500
Ohm.

La batteria da 9 volt è del tipo per radio
a transistor.

RFC è una impedenza Geloso da 3 mH, so-
stituibile da qualunque altra di eguale valore.

LA REALIZZAZIONE.

11 rnontaggio può essere fatto sia su telaietto
metallico che di plastica, purchè il contenitore
se metallico sia collegato elettricamente alla
massa, cioè al + della batteria.

I1 cablaggio non è critico, però è buona not-
ma fare le connessioni ordinatamente e il pirì
possibile corte, Fare attenzione ad inserire la
pila con la giusta polarità, pena la distt-uzione
de1 transistor. Ne1 caso che il ttansistor venga
direttamente saldaro in circuiro, str ingere i  ter-
minali de11o stesso con una pinza durante la
saldatura onde non danneggiarlo.

LA MESSA A PUNTO.

Controllato il montaggio e assicuratosi che
non vi siano crrori ,  inserire come antenna uno
stilo di filo rigido di rame di circa 1 metro indi
azionare f interruttore del complessino accenden-
do contemporaneàmeÍìte una radio píazzata sr:Jle
onde medie e con il volume di massimo. Awi-
cinare quindi il mictofono del trasmettitore a1-
I'altoparlante del ricevitore e ruotare lentamen-
te la sintonia di quest'ultimo fino ad udire un
forte fischio causato dall'< efietto Larsen >>. Nel
caso ciò non awenga provare ad invertire ffa
loro i collegamenti J e 5 de1la bobina, oppure
ruotare un poco C2, compensatore di sintonia.
Ciò sarà necessatio anche nel caso che l'emis-
sione avvenga vicino o addirittura sulla stessa
frequenza di una stazione di radiodiffusione
per non interferire la ricezione di alui rice-
vitori. Trovato che sia i1 fischio allonta-

narsi dal ricevitorc e parlarc nel n.ricrofono: la

voce si udrà chíaramente ncl ricevitore. La por-

tata del trasmettitorino è in media di circa tren-

ta metri; varia comunque notevolmente a se-

conda degli ostacoli che esistono Úa esso e il

ricevitore, da1la lunghezza de11'antenna e, na-

turalmente, dal ricevitore r.rsato.

Fn, lNco Ruccrpno

Via S, Eremita - Pal. Ladalardo - Salerno

COMPONENTI

Cl - 100 pF
C2 - '{5 pF compensatore
C) - 2,2 KpF
C4 - 4,7 KpF
C5 - 4,7 KpF
R1 - 220 Kohm
L1 -  leggere testo

Batter ia 9 V.
Microfor-ro a calbonr:
' f ransistore 

OC170

I  N . C .

" ' j ' l *  3cs

nicrofono

NUOVISSIMA bobina a p-greco -

in filo argentato, per potenze
fino a 400 W. e tensioni fino a
5 KV, con supporto ln ceramica
e contaspire. Lire 5.000.
Perfetto amplificatore Hi-Fi a 6
transistori, 15 W. output, 2 im-
pedenze d'uscita, sf,| e 15O.

Alimentazione con accumulatori-
no 6-12 V. NUOVO (ha superato
solo Ie prove di collaudo) a sole
L. 25.000 (valore L. 40.000).

Scrivere a Ferruccio Giuliani -

Via Boscomantico l�a - Chievo
(Verona).i

I  pel
I
I
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olte volte il radiodilettante non

ottiene i migliori risultati dalle sue

costruzioni perchè usa componenti

non completamente efficienti. Buo"

na regola sarebbe i1 controllare tutti i compo-
nenti che si devono usare in un circuito prima

di iniziare a costruirlo. Anche componenti sem'
plicissimi, che a torto si ritengono buoni, pos-

sono essere la causa di cattivo funzionamento'

I resistori si possono facilmente controllare con

l'ohmmetro, ma per i condensatori è necessario

un capacimetro. Infatti se si vuol lavorate con

1a sicurezza di ottenere ottimi risultati, i con-

densatori glà utilizzati in precedenti costruzioni

e che si vogliono riutilizzare devono essete con-

ttollati. Una buona idea è di controllare anche

i nuovi.
Lo strumento che vi presentiamo è fondato

sul noro circuiro a ponte. va usato 696 Lrn 6sci l-

larore di bassa frequenza. e con un ohmmetro

La precisione che si può raggiungere è più

che buona.
Si può costruire in poche ore' costa poco ed

è facile da usare.
Ha tre portatei cioè permette di misurare

condensatori di valore compreso fra 100 pF

e 1000 pF; {ra 1000 pF e 0,01 pF; fra 0,01 pF

e 0,1 Lr,F; che risultano in pratica le più ade-

guate. Tuttavia se necessatio è possibile una

ulteriore portata usando un condensatore extfa

estefno come campione. Lo strumento è co-

struito in una scatola di legno di 15x\5x7'5

centimetri. I1 pannello frontale può essere di

laminato plast ico e costi tuisce i l  vero e proprio

telaio su cui è fissato il potenziomero, il com-

mutatore, f interuttore, ed i vari morsetti o

boccole.
I condensatori usati come valori standatd nei

circuito devono essere di ottima qualità, perchè

la ptecisione dello strumento dipende in gran

parte da questi. La resistenza variabile è un

potenziometro da 1 Mohm. Entrambi i resi-

stori devono essere non induttivi. Il commu-

tatote è ad una via e quatro posizioni' Diver-

samente se si usa un commutatore a due vie e

cinque posizioni, come ad esempio il Gelo-

so 2001, si potrà usare la sezione che così ri

mane l ibera in sosti luzione del l ' interruttore' I

primi quatffo contatti andranno coilegati fra

ài loto, ed il quinto lasciato libero, così la

quinta posizione equivalrà ai l ' interruttorc lr-

sciato aperto.
Lo strumenro Va usato con un generatore

o n m m e l r o

sempl ice
capacimetro

laboratorio

PO
srahdaad 
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di segnali a bassa frequenza regolato per dare
una nota chiara di circa 1000 c/s. Un paio di
cufie magnetiche od un amplificatore con alto-
pallante è collegato ai morsetti contrassegnati
con << Rivelatore >. 11 condensatore da provare
si connette ai morsetti contrassegnati con <<Test>.

Selezionata mediante il commutatore la por-
tata che riteniamo comprendente il valore del
condensatore in esame, e I'interruttore in po-
sizione <, chiuso >, si ruoterà i1 potenziometro

fino a che la nota acustica si afievolirà a tal
pun to  da  non  r i su l r a re  p i ù r  uc l i b i l e  od  è  a l
suo minimo volume.

Grande attenzione deve essere presa ne1 cer-
cate questo << punto di azzeramento >.

Quindi  f  inrcrrut tore sarà aperto,  c la resi -

stcnza c]re presenta i l  porenziometro misurata

mediante un ohmlnetro connesso ai  morset t i  co-

sì conuassegnati. Dalla formula

Portata X 1.000.000
C -

resistenza Jcl  porenziometro

è detcrminata la capaci tà del  condensatore in
microiarad. Ad esempio, se il commutatore è
connesso al condensatore campione da 0,001 prF,
e la resistenza che presenta i1 potenziomero è
di  500.000 ohm, al lora

0,001 x 1.000.000 1000
C- - ' _ - ' - ' -  : 0 ,002 r rF .

500.000 500.000

E' chiaro che pcr ot tenerc r isul tat i  mol to esl t -
ti l 'ohmmetro dovrà essere br.rono.

La manopola ad inclice del commutatore in-
dica la più bassa capacità misurabile in cia-

scuna portata. Aggiungendo un quadrante gra-

duato al potenziometro, sarà possibile calibrare

direttamente Io strumento, ma questo può con-

dulre ad inesattezze se le indicazioni sono piut-

tosto serrate.

I  mo rse t t i  t o r t r assegna t i  r ' r ' n  "  S tanda r  "

sono usati quando il condensatore che si vuoÌe

misurare è di valore maggiore od inferiore alle

portate dello sttunìento. Supponiamo sia neces-

sar io provate un coudensatote da 0,5 pF. Si

connetterà ai tcrminali ., Standar r> un conden-

satore del quale si conosc2ì con precisione il

suo valore, che der.e essere vicino a quello in

esame, ad esempio da 0,'{) ErF. I1 comn-ru-

tatore rlrotato ín posizione < Standar > ed il

condensatore da 0,) prF connesso ne1 modo

usuale ai norsetti < Test >>.

La formula ora è:

0,-+5 x 1.000.000

resistenza del  potcnzion.ret to

Se il condensatore è del valole índicato, la

resistenza de1 potenziometro risulterà dj

900.000 ohm.
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U N W O B U L A T O R EP E R
L'ALLllìl EA]rl|Elr|TO
DI RICEtl|TORI
t, JY|,

P A R T E  S E C O T ! D A

P E R  I L  R A D I O T E C f I I C O

t
Come accennato nel N. 5 di < Settimana Elet-

tronica >, la frequenza cenrraie di 10,7 Mc/s è
regolabile con 1o spostare il nucleo nel sup_
porto d i  L1.

Questo sistema di regolare la f requenza as_
sicura che il rapporto induttanza-capacità de1
circuito sintonizzato dell'oscillatore sia il piìr
alto possibile. La sola capacità utilizzata con_
siste nella capacità < distribuita > del circuito e
que1la interelettrodica della valvola. E, vantag-
gloso avere LÌn elevato rapporto L/C così che
le variazioní nclla cagracità del diodo abbiano il
massimo efietto sulla frequenza di lavoro. La
seconda metà di V2 funziona come un altro
cathode-follou.er e permerte dí variare il livello
d'uscita rnediar.rte il potenziometro VR2. La co-
struzione del con-rplesso non è critica, eccetto la
sezione a radio frequenza dell'oscillatore dove
i collegamenti devono csserc tenuti i più corti
1-rossib i le,  e la d isposiz ione i l lusrrata in Fig.  2
dovrebbe essere segui ta eccuratamentc.

USO DEL COA,IPLESSO
L'allineamento si inizierà quando rvobulatc-rre,

oscilloscopio e ricevitore da allineare avranno

raggiunto la temperatura normale di lavoro. Tut-
ti i collegamenti esterni tra rvobulatore, oscillo_
scopio e ricevitore dovranno essere fatti con
cavo coassiaìe di qualsiasi impedenza e la guai
na schermante di questo collegata a massa ad en-
trambi gli estremi dei vari spezzoni di cavo
usato. Il conduttore interno del cavo coassiale
che collega il ricevitote in esamc alla placca -y
dell'oscilloscopio, deve essere tenuto il più scher-

TUTTI preferiscono < Settimana

Elettronica > perchè ci sono i

progetti piir pratici, i disegni piir

chiari, i circuitl più efficienti,

le descrizioni comprensibili ad

ognuno.
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Trans.
(Sec) -
vis MRI

Tags marked 
'MCdcnote 

?arth lng
connect ions to chdssis

F i g . 2

T o  X  p l a l e
o n  O s c i l l o s c o p e

VR2
Output
Control

on/Orf
Switch

VRI
Devra t io t ì

Contîol

Tags marked . MC ' denote earthing connections to chassis - Le paglictte contrassegnatc con " MC " indi-
cuno connessioni t l i  nnssa al telaio; To X plate on oscil loscope = alla placca X dell 'oscil loscoplo,. Smoo-
thing capacitors = condensatori di l ivellantento; To Mains Trans. (Sec.) via MRI = al secondario del tra-
sforntat.ore di alimetúazione tramite MRL; To Mains Trans. (Pri) = al primario del trasÍormatore di ali-
nrcntazione; To ó.3 V Header winding = all 'awolgttnento a ó,3 V; From A. C. Mains = datla rete luce;
Slide = curcore; output Socket = presa schernnta d.'uscita.

VR1 Dev ia t ion  cont ro ì :  VRI  cont ro l lo  d i
deviaziotte; VR2 output control = con-
l ro l lo  d 'usc i td :  To  On /o f f  sw i tch  =  a l f  in -
terruttore acceso-spento; ó.3 V heaters to
V1 and V2 = letsione a 6.3 V Der accen-
s ionc  f i l t t t ren t i  d i  V l  e  V2:  MRt  Rect i f ie r
: MRl raddrizzatore; To A.C. Mains via
on/off switch : alla rete luce tramite I ' in-
tcrrutiore acceso-spento; Mains Trasformer
=  t r ( rs fo rnn tore  d i  a l in rcn taz ione.

SAPETE giudicare per conto
vostro? In caso affermativo
vi sarete accorti che i progetti
di " Settimana Elettronica D so-
no descritti semplicemente ma
esaurientemente, ed il progetto

anche piir modesto è trattato
in modo nuovo ed interessante.
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mato possibile ed avere un tesistore in setie di

circa 10 kohm che agísce come arresto per

prevenire instabilità.

Questo resistore dovrebbe essere saldato al-

1'esffemo del cavo da connettere al ricevitore,

ed in modo da risultare minima la parte del

terminale saldato al conduttore interno del ca-

vo coassiale. Durante l'allineamento 1a valvola

oscillatrice del ricevitore deve essere tolta, o

comunque deve essere bloccata I'oscillazione 1o-

cale. Metodi per ottenere questo saranno deter-

minati facilmente dopo aver esaminato 1o sche-

ma eletttico del ricevitore. L'uscita del wobu-

latore sarà connessa alla griglia del mescola-

tore, ed un resistore d'arresto può dimostrarsi

necessario per evitare instabilità. Questo può

avere un valore da T a 170 ohm, l'esatto va-

lore sarà determinato dall'esperienza. L'oscilla-

tore dovrà essere commutato pel dare una bassa

veloci tà d i  spazzolamento (s l 'eep),10 o 20

cicli per secondo. Quindi la griglia della val-

vola limitatrice del ricevitore saràL connessa al-

l'amplificatore -Y de1l'oscilloscopio, ed iI con-

trollo di deviazione del s'obulatore regolato per

il massimo. Se nessun suono è udibile in alto-

parlante del ricevitore, si dovrà regolare il

nucleo di Ll. Ottenuto ciò si dovrebbe notare

una traccia sullo schermo del1'oscilloscopio' Per

ottenere i migliori risultati, si potranno variare

i controlli del g'obulatore e de1l'oscilloscopio,

tenendo presente che I'input de1 wobulatore

dovrebbe essere tenuto il più basso possibile'

SEGNALI MARKER.

La forma della traccia può essere variata per

ottenere l'<< optimum > delle caratteristiche, re-

golando i nuclei dei trasformatoti a frequenza

intermedia del ricevitore. Se è disponibile un

generatore di segnali, un segnale può essere

collegato in parallelo al segnale di alimentazione

e darà un << marker >> sulla ffaccia che permet-

terà di regolare cotrettamente I'amplificatore a

frequenza íntermedia. Notate che una volta sin-

tontzzato il l,obulatore ad una frequenza cen-

trale di 10,7 Mc/s, i1 telaio può venire schet-

mato anche inferiormente con una piasffa me-

tallica in modo da evitare irradiazione non vo-

luta dal circuito oscillatore. La bobina dell'oscil-

latore sarà ancora accessibile dal lato supeîiore

del telaio.

Se un ulteriore schermaggio sarà ritenuto o

S E'I T I M AN A E LET T R0 i\' I ('\

trovato necessario, trllora I'unità intera potrà

essete schermata in una custodia metallica {o-

Suppor to  d iame t ro  O ,6  mm, ,  con  nuc leo

a  c 6 .
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rata. Il controllo di deviazione dovrebbe es-

sere regolato così che la curva risultante occupi

il centro della ttaccia,

Di necessità, un cenno soltanto è stato dato

del metodo di usare il u,obulatore, quindi il

le t tore è r i fer i to a pubbl icazioni  specia l izzate

che tattano esclusivamente 1a riparazione di

ricevitori a modulazione di frequenza.

CHE ricevitore possedete? Un
Professionale, un surplus, op-
pure una semplice supereterodi-
na? Nel prossimo numero un
progetto che trasformerà il Vo-
stro ricevitore, comunque sia,
in un SUPER Professionale. Tro-

verete inoltre tantissimi e buo-

nissimi progetti tutti per VoÌ.

,

=
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ljn minuscolo riceyifore
porlalifB a TrAN$lST0nl

di l. G. Rensome (Olaada)

Facile da costruire e da mertere a punîo,

compatto, capace di dare risulrati paragonabili a
quelli di una supereterodina nella ricezione dei
programmi nazionali, poco costoso. Questo è
il ricevitore che vi invitiamo a costruire.

IL CIRCUITO.

. Prendendo in esame lo schema elertrico di
Fig. I si può notare che la sezione a radio
frequenza del circuiro è un poco insolita perchè

consiste di un transisrore p€r R.F. usato come
amplificatore re0ex con reazione. Vuol dire che
il segnale utile è amplificato prima come se-
gnale a radio frequenza, rivelato in un circuito
reattivo, e quindi amplificato nuovamente come

segnale a frequenza audio, sempre dallo stesso

transistore Trl. Questo ricevitore si può con-

siderate a cinque stadi. la reazione inoltre for-

nisce un'ulieriore sensibilità ed una discreta

seletr iv j tà.  L 'antenna non è necessar ia,  essendo

suff ic iente I 'energia caprara dal la bobina Ll  av-

volta su nucleo di ferrite a garantite una rice-

zione a pieno volume in altoparlante. La sin-

tonia avviene per mezzo di Cl. Per ottenere

il miglior rendimento possibile, la reazione del

c i rcui to è regolabi le con C2, contro l lo semi-

fisso, mentre I'aggiustamento più accurato è pos-

s ib i le con VR1. che var ia la polar izzazione di

base di  Tr l .  Lo stadio a R.F.  a l imenra un c i r -

cuito rivelatore del Lipo duplicatore di vol-

raggio,  cost i tu i to daì  d iodi  Xl ,  X2.

T1 ha in questo ricevitore un triplice scopo,

il primario agisce come carico di collettore

pef Tr1, e come impedenza a R.F. II trasfot-

matore agisce quindi  propr iamenre come uni tà

di accoppiamento per trasferire il segnale rive-
lato ed ampliÉcato da Trt all'amplificarore audio
costi tuito da Tr2 e TrJ.

Questo stadio è un semplice e del tutto con-
venzionale amplificatore a resistenza e capacira.
all'uscita del quale è connesso dirertamente un
piccolo altoparlante di impedenza relativamente
elevata, rendendo non indispensabile un tra-
sformarore d'uscita. La polarizzazíone dello sta-
dio finale è controllata da R4, che inolue prcv-
vede una certa controreazione che ne migliora
il rendimento. Il valore che deve avere R4
dipende dal la corrente assorbira dal transísrore
Tr1. e può variare intorno ̂ I  -+50y0 jn transi-
stori  di medesima fabbricazione. Tl valore di
quesro resistore si deve scegliere in modo che
la correnre di collettore di Trl si avvicini il
più possibile a 10mA. I valori dei vari com-
po,nenti usati nel circuiro. con eccezione per
R4, sono in nessun modo cri t ici ,  ed i l  circuiro
dovrebbe funzionare perfettamente bene con
componenti  í  cui valori  siano compresi entro
i l  *20% di quel l i  indicati ,

COSTRUZIONE.

La bobina Lî corrsiste di 55 spíre di filo
smaleato con diametro di 0,10 mm avvolre ser-
rate su sn bastoncino di ferrite con diametro
di 9.5 mm. Questo nucleo può essere di quat-
siasi lunghezza, ma è raccomandabile che non
sia inferiore a 5 cm. La bobine dovrebbe es-
sete isolata dalla fettite con Ì'avvolgere prima
uno st{ato di nas*o adesivo sul nucleo, poi

ad un estremo di questo si awolgerà L1. L2t 2
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consiste di 20 spire di filo smaltato con lo
stesso diametro di 0,10 mm avvolte su un
tubetto di carta così che 1a bobina risultante
sia libera di scorere lungo il nucleo di ferrite.

La disposizione dei componenti del circuito

non è critica, dipende dalle dimensioni del mobi-
letto di plastica, e dalla lunghezza del nucleo
in {errite che il costruttore vuol adoperare.
Pertanto non si è ritenuto necessario fornire
lo schema prar ico di  qucsto l ie.  r ' i tor ' \ '  : r . r ì . r .
p l ice ma veramente buono.

N{ODO DI USARLO.

La regolazione del circuito non è difiìcile se
1c isuuzioni seguenti sono note. Controllato
il cablaggio per essere sicuri di non aver com-
nesso errori, connessa la batteria come indi-
cato, con Ia polarità corretta, avanzare il po-

tenziometro VR1 a circa metà corsa quando si
comincerà ad udire il suono in altoparlante.
Con 1'aiuto di un milliamperometro connesso
provvisoriamente in serie al collettore di Trl,

aggiustare la corrente a 10 mA con il cercare
per tentativi il valore più adeguato di R4. Op-
pure adoperando come R.{ un potenziometro,

da regolare per raggiungere 1a corrente richie-
sta e quindi sostituire con un resistore fisso

di valore equivalente o quasi. L2 dovrebbe es-

sere ravvicinata ad Ll ed il compensatore C2

regolato fino a che il ricevitore cominci ad

oscillare. Sintonizzata con C1 una stazione, si

ruoterà C2 in modo che l'oscillazione sn.ìetta.

L2 sarà quindi spostata in confronto ad L1

e C2 regolato nuovamente. Quando si sarà

t'ìusciti ad ottenefe dal ricevitore 1a massima
sensibilità, allora L2 sarà fissata al nucleo con
del nastro adesivo. In pratica si troverà molto
utile il controtto VRl che, permettendo di au-
mentare la reazione, renderà possibile aumenta_
rc la seletr iv i rà del  r icevirore.

ELENCO COMPONENTi.

I
Rl 100 k 1/2 \í
R2 220 k r/2 w
Rl  4.7 k 112 W
R'+ leggere re sto
VRl potenziometro lM con inrerruttore
C1 500 pF variabile
C2 ,1 l0 pF compensatofe
C3 1000 pF
C1 270 pF
C 5  1 0 p F 1 0 V
C6 10 pr.F 10 V
T1 trasformarore interstadio rapporto 4,5:1

del tipo Fortiphone 55.
XI, X2 diodi al Germanio o di qualsiasi altro

tipo adatti per radio frequenza.
Altoparlante 8-20 ohm.
Nucleo in ferrite.
Filo per bobine
Filo per collegamenti. I

l
:F
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Oui a lato abbiamo riprodotto la QSL attuale

di i 1 B G C, uno dei radioamatori deÌ Veneto piit

attivi, specialmcnte nella gamma dci 20 e 40 metri.

Queste sono lc notizie piu interessanti riguardanti

la  sua s taz ione e  la  sua a t t i v i tà  rad ian l i s t i ca .

1 )  i l  nome dc l l ' opcra tore  è  Serg io  Ross igno l i ,  ab ì ta

a Celea (Verona) in Viale dci Caduti.

2 )  ha  in iz ia to  la  sua a t l i v i tà  ne l  1932 in  CW,  co-

me .  l ) i ra ta  "  perche a  que i  tcmpi  non era  J le r -
messo trasmcttcre.

3) i l  motivo essenziale che lo spinse a di.\.entare

raclioamatorc ò la fratellanza c-he unisce gli
()M di tutto i l mondo.

4) ha iniziato con apparecchiature autocostruit. ' .

5) attuelmente lavora con un trasmettitore G212

e i ricer,itori 8C312 e I 'UKW.

6) la sua stazione è situata in una stanza appo-
sita, al primo piano della sua abitazione.

7) attlralmenle usa come antenna una presa cal-

colatf, per 40 metri orientata NordEst-SuclOvcst.

8) lavora i 10-15-20-40 ecl 80 metri.

9) normalmente lo potrete incontrare in aria i

g io rn i  fes t i v i  da l le  o re  8  a l le  10  e  da l le  13 ,30

a l le  15 ,30 .  I  g io rn i  le r ia l i  dopo cena.

10) in campo ràcliantistico suo pir) grande desiderio
è di migliorare continuamente le proprie appa-
recch ia tu re ,

11)  ha  semprc  a \ ,u to  l ' a t tua le  nominat ivo ,  che  ha
ricevuto ncl 1947.

12) hzr conseguito fìnora questi diplomi: WAC,

WAIP, DT, CTC, e r,orrcbbe conseguire i l

DXCC c WAZ.

13) i l  piir cl ifììci le cla conseguire è risultato i l Di-

plotra Torino.

XX

o o

l , t ) i 1 B G C  h a  o t t e n u t o  u n  p a r t i c o l a r e  r i c o n o s c i -

mento dalla città di Rovigo per aver contri-

buito a trasmettere messaggi durante I 'allu-

v ione de l  Po lcs ine  de l  1951.
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Un desiderio piùr vivo in ogni radiodi
lettante è il poter trasmettere, poter col-
legarsi con stazioni cli radioamatori spar-
si in tutto i l  mondo, farsi degl i  amici che
comc noi sono appassionati  di elettro-
nica, c con i quali poter chiaccl.rierare clei
nostr i  argomenti preferi t i .  La r isposta
che potrebbe sembrare più logica, per
un profano, alla domanda n come diven-
tare radioamatore > è: costruirsi, o com-
perare un trasmettitore ed un ricevitore.
Ma in pratica il problema è molto piùl
compÌesso, e mette aila prova il radio-
dilettante che deve essere capace di orga.
nizzarsí veramente bene, di formulare un
piano di lavoro e di spesa, se non vuole
vedere infruttuosa la sua fatica ecl il suo
clesiclerio c1i trasmettere inappagato. Quan-
to ora noi vi vogliamo dare, sono dei
consigl i  prat ici ,  scaturi t i  clal la prat ica di
retta e da colloqui avuti con tanti radio-
amatori. Siamo certi che nel seguirli po-
trete esserne profondamente avvantag-
giat i .

Come cominciare.

Il piùr importante per un radioamatore
non e trasmettere potentemente, ma è
soprattutto poter ascoltare. I l  r iccvitore
riveste grandissimo valore nel la stazione

PER RADIOAMATORE î i i ! i f+*
*ì[frli;$
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radiantistica. A che vale trasmettere con
un kilowatt se non si riesce a ricevere
neppure I'OM locale? Quindi se voglia-
mo cominciare bene, dobbiamo preoccu-
parci attentamente di procurarci un buon
ricevitore per le gamme radiantist iche. E
per buon ricevitore dobbiamo intendere
un ricevitore sensibile, cioè capace di ri-
cevere stazioni radio molto deboli, e se-
lettivo, in grado vale a dire di selezio-
nare stazioni che trasmettono su frequen-
ze molto prossime. Molti radioamatori
possiedono ricevitori n Surplus >, residua-
ti militari, e molti di quetli che non li
possieclono pensano che questi siano i ri
cev i to r i  m ig l io r i  per  u t ì  rad ioamatore .

Ma ciò non è vero. Al giorno d'oggi è
possibile ottenere buonissimi risultati an-
che con apparecchiature semplici autoco-
struite. Inoltre anche in campo nazio-
nale, possiamo essere fieri di avere una
produzione buona anche di ricevitori pret-
tamente radiantistici, e chi ha dei soldi
o poco tempo per dedicarsi alla costru-
zione, può rivolgersi a qualche negozio
bene attrezzato di radiotecnica. Questa
soluzione non è la migliore, dal nostro
modesto punto di vista, quanta maggior
soddisfazione è poter dire: " l'ho in mag-
gior parte costruito da me! ".

Una soluzione intermedia fra i l  com-

- , '  " , i ! ! ! ! ' , : : ! ! ! ! . - ' ; i ! i ! ! : : ; . * : :_ ry ! i ! ! l *  f i ._ : ; : { ! ! ! ! Í : : ! i ! ! . * . i r . , { : , ,
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perÌare direttamente un buon ricevitore,
e slontarlo completamente da sè, è
quella di :utilizzare un normale ricevitore
supereterodina ad onde medie con un
convertitore autocostruibile in modo da
potèr ricevere egregiamente le trasmis-

sioni dei radiodi lettanti ,  con una spesa

veramenle modesta.

Un converl i tore, per chi non lo sapesse,
è una apparecchiatura, di solito a due o
piu valvole, da aggiungere in serie all'an-

tenna d.i un ricevitore. Questo ( conver-
te > i segnali di una data frequenza in
segnali  di frequenza diversa (di sol i to
più bassa) r icevibi le dal r icevitorc.

Questo semplice espediente permette

di aggiungere una ulteriore sensibi l i tà al
ricevitore ed inoltre una selettività molto

elevata.

Qualche buon circuito di convert i tore
per le gamme radiantist iche è nostro de-

siderio di pubblicarlo nei prossimi nu-

meri di < Sett imana Elettronica o. E per

concludere I 'argomenLo dei r icevitori  ( in

veri tà trattato in modo molto r iassuntivo)

dobbiamo dire che per i l  pr incipiante è

bene poter cominciare a ricevere la gam-

ma dei 40 metri  (nel la quale è possibi-

le col legarsi con radioamatori  nazio-

nal i) ,  quindi dei 20 metri  ( la gamma ra'

diantist ica per eccel lenza che permette

col legamenti in tutto i l  mondo ma soprat-

tutto europei),  ed inf ine le altre gammc

dei 1&15 metri  e dei 2 metri .  Gamme que-

st 'ul t ime che r ichiedono una certa pre-

parazione, sia tecnica che radiantist ica.

L'ANTENNA.

Che cos'e? Ah ho capito, quel pezzo di
f i lo col legal.o al la rad-io e buttato per ter-
ra? No signori, I'antenna, dobbiamo ren-

dercene coscienti, è la parte piu impor-
tante di una stazione per radioamatore.

Forse, a nostro avviso, la vera scoperta

di Guglielmo Marconi.

Infatti da un'antenna viene irradiato

un segnale, e da un'altra viene captato.

. .  . . " ; .  
, i ,  ,  

.  

.

Più buona - elettricamente parlando -è
una data antenna, e maggiore e la sua ra-
diofrequenza irradiata oppure captata,
Qui dovreste concentrare la maggÍor par.
te dei vostri sforzi, Come abbiamo acce,fi:
nato, in questo articolo nostra intenzìone

Iilr llrffrr,i1il#f,Til'Ft
ca, di clescrivere le migliori antenne per
radioamatore. Vogliamo soltanto sottoli,
neare che I 'antenna. deve essere àsterha
nel nostro caso, ed essere 4 r isonante o

alla frequenza di lavoro, Si troveranno

avvantaggiat i  pertanto quei di let lanti  che
possono stendere la loro antenRa molto

alta dal suolo, lontana da edif ici  o co-

struzioni metal l iche, e meglio ancora si

troveranno chi è in 
.campagna, 

od in col-

"Ti 
;:;:J".T::,*:"1o,,u,, .",,",,.n,*

ll^::^,.nn., 
senza mai aver detto abba.

stanza. 
.  :

LA STABILITA"

Una caratterist ica importante che 
ideve

avere un trasmett i tore è la stabi l i tà. PiÌr

alta è la frequenza al la quale si trasmette

e piu stabi le deve r isultare i l  trasmett i to-

re. Senza stabilità non si può venire ri-
cevuti nel migliore dei modi nerrì.meho
negti 80 metri, la gamma piir bassa con-
cessa ai radioamatori. Per ottenere una
elevata stabi l i tà i l  trasmett i Íore dovreb-
be essere controllato a quarzo. Ouesto
modo di risolvere il problema ha però i
suoi svantaggi: è poco f lessibi le, nel sen-
so che si deve trasmettere solo sulla fre-
quenza o sulle trequenze multiple det
quarz(J usato.

Un V.F.O. (osci l latore a frequenza va.
riabile) è molto piu comodo, ma parti-

colare cura deve essere presa per len-
derlo insensibile alle variazioni nella ten-
sione anodica ed alla m"aulazio[e; 

nlinuat)1 6
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